


A siti 
sli 


uso xa XXI - 


nti 


N45 


— nera —crim—— 








i | n DOMENTO A 18 Noverabre 1922 - « Nostra 





Haudiera Li 


mpeg ANA x, "E 








(Conte e corronte sella Posta) 











Ti 1 | Divano e fio". p! pa. 
P tion” Pam, : È: ne nr Lao PR DIE 
a | Va Mep nta, ba Abbonamente sedinario nd ln TT Abbenemente, in arepno, L, 10.00 UDINE Via reno » d. Pe FEE 
pali miri posi = cai cc LE) sat. = "n= E = n ne . n sa n TT si up mit ch . ci 
pra t o " sovsgilnto d'ogni. idée siiorala d'o- ccosmbattizionto» fade dere css, di i a RAD: l n ic Homens svaltioro peri 

Musso hit ‘coni È gui. principio è dostitiizionale e e eraridi pi opaganda: 6, ti ia - N i E Ml pati Hina LI Menti iflelo vordo: ico colt 
hi i R ‘Ratti Pasicioti; noti cadi Ì; più mie La (RE TREO. ARABI soitiuata atridertvinente. con; il uosura - 
fo sti. ‘eL Gi... Da t. Dai Ji non'estluti.i più rudi, ‘devono armar- n i DS fer nente è prieolagico: pata 
Ò GE: di fa n A voli udetà, diiservasioni: — rodi; -. al di si. finehò poésono,: di'idoa. è ttatforma- car il ATA N rasi 

or rie li to cip: etti, pe fuori W'oigrit Livaire i part. — bi, — “ii tività piecoli apostoli; i ia dantl’pie ar ilari deidoni pitbelli he Ja no. 
Voopingiio Ph. ig ‘momento. otnezio= “ ‘ghe, non giamio ralovi l ni. suorifiol' per. il coli tare, til ‘del muovo: (vena È Ri: n pui “nelle ‘Scuole Prima rie Ar biagio dato, Ittiola,: Cai CI Di È 
i sl vt ili 16 SVI E ig del Pan, svolgo, o BUÉ per raso momento ezio ns pe Dici dl Minto. però sia ich, 1 ioggiamuo Cei e dal lime 

qui, he ari ia ec chà da tutti siano “compro a, «quello “milioni di italiani: Ll'énima dell'avveni - slo Th i eagn ai ITA da è‘purò: ‘al un gione olio: dictiattà ss0mm | 

ione negli arpdienti politici, dove ehe-più Miporia, riomenté «fettine. ra, - ‘è-voliardà.« .-- stra 

Lo dbatizontatii conii sogno più miporta, 20 i ela responsabilità è: però, ‘erugdo tistro Anilo circa l’inisegriomerito re ctonestri o di -estrane). 












edi ei politiogii Ius RR 
i Alvrialzato: 4 gu Liciundiata | L ‘ori. 
a Ri ata: lai porondo efied= 


run i là, g: nr attività della 





“Por hé liteftà. quieta Pri «Ho ‘fascista; 
dato'a quest ordiio pircha: da) prio no 
“vembre. iù pof] imposizione. 


aloni è: fia. ph "altto,; ‘nn aroliano- a sesta, 
seen var'odlistico a didibiaddità: 


dt ii Dal or 


“N Pusiano pito” ax Mussolini 2) 


"ngn. 


è giusto; > pinsto ‘a meritato anche pi mo. 
giudizio. Au; quei certi erol. 

Era Btratio, dolordio: cigiaktifienbile 
“chio dop la forziazione - «d'un Gerérno 


frotnbie individui ‘privati o squa- 
: fre d'un partito, sì imponassero all Ar- 


strazioni. legalmanté costituite, él 


Frepndionigseto' di Municipi lege. 


Sefraizionasiti, CI . 
“Purtioppo questo. avvenne .con trop 

‘po frequenta: Nel' posto” ‘Friuli! £ 001% 

roppa ingistenza contro. de sufi 


s sioni: popolari, i 


> Boe ili che cosoî 

- “Forse! ‘ai avo? ineritato la fiducia degli 
"alettoni. I 

“Pomo Fenih] L popolani a sono “alti ri- 
> dinibeoit ulticialmente: amche da’ ‘Mas 
“solid. tomo: uomini: di sicura dele na- 
zionale T: da lui shiamati al Governo? 

‘ Bono domande cho- ogni persona. di 
‘Buon 50160 avrebbe dovuto rivolgersi o. 


{ molto, prima di oa, TO 


t . 


Molto. più, Ba si pensi, ‘che c'è istre» 
mo bisogno. in tutt di non esasperare 


BE asti, di Tin provocare ire ché the: 
. Giorio. na ‘che. pessona inabirare nel gi-. 


“lenzio o-mai cuori, NA 
# *Polohò: non ‘d concepibile: che ogni: 


*sengibilità di fedè; di: politiva Co di. pros, 


L 


È 


» 


“Rramma, possa ossero tolta; con la fa 
‘Milità: con chi ti: ‘taglie. “un diatintivo od 
Rie ‘bindibra. - o ai 

" Baltando nel Higpigito reniprodo, o pa 
Vlogalità alla: divile a libera capressione’ 
i delle proprie “oe; mabuita: 8 vive un ‘do 


lf ‘Femdo,, di, Fallorzà | o. sì salva ia Nozio 


È 


da. Non è: in e ballo tun n: pasttito: rm, ma la ni 
È vali 


Ti “ae, L . 
"Ne ipiriamo; chie ida; sta sentito a 
ragioni da tutti ‘Benza riseive, OE 
“presunzioni, SOUra: toogsi terigini, 
Dal Governo all'ultimo: ‘sittadino;. 


SE AGLA LEE so Io 
“Ba "ne'altra foen è CIA 
. ge carte ‘azioni possono trovar è L'escu, 


E entità. el: tiebine. “E nvveninienti sinorr, 
î, “masli: B' nélla: ‘conseguente. pccitabilità. de 


i 
0 
do 
4 
I 
pi 
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Vigli momink nori pobrduino ‘però né avere. 
i estinti a ‘neppure la parvenza. di. es- 
"o, quando gli avvenimenti hyapo, lascia: 
to luogo: al ritmo. norzanla della-vita ol 
vile; ‘politica, ‘sociale. 

E! i suo, atuialo. 

: Quindi la. giustiziadeve ritomave n 
funzionare a base di codice, è per: ta 
inite delle competenti autorità, e non 
deve spare. più permesso il'onstigo, la 


“«pumizione, la reazione privata d da qua- 


i lunque parte essa possa, venire, 


CCA upigoverno, ministro della, Giu- 


‘‘atizia, tatore doll’ordine, vindice delln 


legalità, edu qu ent nessuno ki i dove s0p 


: pianfinra 0 sostimive, I 
> «Ne ‘Reguirebbo il disoidine, l'inde- 


È holimento dello Stato; la sfiducia è non 


soltanto Ia éfduvia: dei cittadini, il ca- 





- Caotto: 1 “santo: Tangonalie n 


Togliumo davi Sititolò* di foridodal 
«Popolo ‘A’Italiaw. ‘avvertendo clio da. 
-: tempo * noi. dicevamo lè Atena cdse.. 
sono effetto ‘intende - 

Atteniibnao alte” alnieno otfa vengano 


arcoliato s0rR che “eeniguno: dal pulpito... 


«Oggi la: funzione mudva delle squa:. 


= Rispett 


Are nom. è. più; non più: “essere più; sd 





ci.sparsé nei nostri chiiteri, dai mon-. 


stà dellauorte ‘elie/por quatiz'anni vi 
ha dominato. trai il rombo,-dei ennmoni 
: 6411 fragore. della mitraglia, dall'on- 
da azzurre dell'Isquzo chè ha apffoca 
to l'onda vitale di: mila. petti; sale e-sì. 
apendo | ma «olo, unanime, potente. ® pre 
. potenta grido: .. . . i 
.Rispettiano. la- vitat ; 
. Dallg buia stombarghe ovs il pianto 
si‘associa alla iniseria; dai fulgidi palaz 
: 5 ove:..il dolcce-ri nasotla alla riochez- 
chi, délle città tumultuose: e dagli ermi 
borghi. ‘Ani fori .e dalle vie, dai monti Ò 
: dai piani, mille braccia. protese. di, ma- 
dii piangenti. Aria i gra vooe: 
i 


‘dai dolorose ai cielo, giù tropipo ha sin- 


» calato ; pei. tropp” ora-ig. morte ha; te. 


muto.in prtgno la vita e- l'ha erivellata e 
maccillata con.smaziog voluttà. 
E° ora-che la:vita risorgae che ripren 


‘da il sue predominio: è tempo ormai. 


uhe-questo snlindido dop vena strap= 
. pata: dagli artigli di. Satana Po ridona- 
‘to alle mani di Dio. i 

“Ol giorni dalle pica] quando i 1 bim» 
bi dagli occhi Incenti » dalle. chiome 
fiorenti: di puerizia, 4 'Affistivano. com-ub. 
divino rigo-di cielo augli cechi delle lore. 


. «mpdri, BENZA, ‘ehe «il rombo -dellecivili 


contest Verlissc'a turbaro quel magnifi- 
-coidilta ‘quando: nell tepide. sere d'a © 
tonho.la veschierella, filavi: sotto: gli nti 
toniti sguardi dei nepbtiadii auoi oree5 


«chiziion. «Tapo-portossi dalle prida feroéi. 
. della. battaglia, quando nelle ‘alte notti. 
“profonda i sogni:dergti scendevnno sul 


le candide sull, ‘eil Tombo:dei gamiona 


“9: il fischio dell’ nsalto: ion 'venivimo: nd. 
iaterromipéte: quella: divinn-srinonial. 


sLa vità, 0h lg vital: Questo snero do- | 
do. chela:madite ricevo ‘in pegno dal .: 


| Creatore. i. do: cireonda: di: tatto” la “End. 
più amorose g solerti onteli Tr 
: “Becola Invita, chiusa. in uni: gracile 


‘norpicine cullatiy mollemente: dallema- 
‘‘thrno braccia, bi modie da veslig ut- 
‘tenta ed ansiosa, giolacà nelle suò gioio; 
piange noi Sani doloni, : ‘smpplizoò: ‘Alle: 


“Ru debolesza -rasciupa le eute lagrime, 


cle popré di cureeza ga di-baoi. 


«i Boro le carezze: del seffito allo ertigt= i 
Aa dell'imvato; sond d'bacidel sole ai te-: 


neri gerinogli, Ln segue trepidà, hél'sno 
‘lento sviliprio; -vitile custode della sua 
integrità e-della ‘sus foiga. Fésa ‘arosce - 
prands e vigorosi vicino alla. pianta 
che ’lha‘fatta germogliare, 


sai 


Oh, quantò stareblé pene ‘quelta’ gior : 


vide pianta ‘vieino al thinto che Tha. 
‘fatta geriagliare, | Coma. rlpoasatvàbbe 
tranquilla ‘aètto l'ombra refkigerinto 


È delle imbterne fronile | 


Ma Îl'fngeino fntale della lottà la ra 
pisce, la follia della civili contese la tra» 
sporta het wortica tnirlinono. 

Comè ma: Foglia ‘in balia dei venti < 
viona aggirata, SCATRvAnitata, «dilanio» 
tà, finoa tanto che un giorto, nevò gior 
n0, la flera morte: la sorprende | £ la 
schianta. 

Noel sio cirà diù non hatte il ritmo 
della vità: il eno granda:odeliio pofon 
da lampeggiante per la vità + per l'amo 
18 si è spento: il sua forte brazeio gl è 
‘Irrigidito’ per sompra; 


‘Chi direbibe che dalla culla till bara . 


fosse ensì breve il passat 

La madre che prima gioiosa si piega» 
va:sulla culla, or in balia d'un Ineffa - 
hile dolore sì precipita sc sovra Vna bara 


; solenne nella dura. bisogni: dominata 
dell'Aspra.. parola romana: -sontitire. -. 


iamo. la. vita! 


Bale e si spande; Dalle toinbe, preso- Fiougondo più. forotite. ‘niovinizza pe» 
Ga innarg tempo; 

! 41 superati nella loro inapatà dalla mae- . 
bi «i tutte “le bandiera: é broteggiote 
«l'immonse. dolore “d'una 
«bassino è si sironthino qui ‘gli dii san- BE "4 giugno 1931, 


i: ‘ipebinino &, nivevire, 

Già, troppo. è stato straziato” questo i 
dond. siero di Dio; già troppo: l'umena ; 
‘date ha:Sofferio, ha lauidato la ine.gri:. 


. alla terrà; abbassando il'rtostro. aguar= 


è: ji sù dele! ‘ato, 

DAT Rogi Provveditori agli Segì 

.. Vonfe didto. alle: 88. LL: in gberti;ule 
POTE tempi. gi". venyta slaboraiudo, pa 


Ma gi vincerà, sinivamente.: 
si tegno, dello. ; portico ‘mang 


pia per finire, S'inizia; docisamente, il ‘Pfhesi. aipinizietrativa relativa, talune 
, Pegriò delle idee: dl “FOgne: delle Split. digposizioni. riguardanti; 1 iglruzione 
dbni ce 


Te-. 
CAB, ligiosa! nella scuole priltame. e Popolari: 
‘Attendiamo. soreniimenta. l'inizio di’ glia car: bene; sichiamare all'attanzione 


questi muovu.era lo usciamo. ‘Dolorosi di obtoati uffici ecglastici. provinoiali, dn 
; episodi di ‘questi sto giorni, gi ‘Inacia» «uatechè, goglituisca. a, pia, avyt8o; ur 


nainterpretggione più console allo spit 

igie alla. glossari. dizione. teatyu le; -deile 
‘ disposizioni vigenti sulla materia: 
‘Nell'adunaanza. del 7. diesinbre 
Le Sezione 1 dal. Conziglio: di Bltato, in 


Do; ‘però Alquartto, perplessi: He 


coenza ad. albi: comuni; acolastitamente 
aitononi: cktca-la. procedure da seguir, 
si nella, richiesta dall'insegnamento ste 
- ligioso, ‘pori. ‘si ‘esprimorò;: aT'uemeaso 
che. ioomuii. dei quali. brattiai, conser--, 


, pui, su, questa. ‘bara fpiégarori, Q lem 


n 481, L'amiminietrà 
guinosi, tutti i capii cui. titrtiniab’le. zioue delle. preporie: secuole, cesérigei 


più svariate. 1dce si scopratto ed i volti. che con l’art..d. del regolaniento8-fet 
urrossiscuzio e piangamo, - *. «brato ‘1908, n. 150:sj;d inteso. date jin. 
‘La: maestà. della Ilerte lo i impone. '. . materi in di Anson mento: telipiose . Va 
‘Ma superiare. alla maestà della. mor- tore. decisivo alla volontà; dal-.cormno 
te, vi è la mgestà della vita, La vita ha «espresso: dalla.eua legittima rappresen- 
più diritti della morte, -*. talza:;; e pertanto quanto-il. consiglio. 
, Piegatovi,, g. bandiere, dinnizi alla ‘comunale ha, legalmente minifestato la. 
maestà uella vita; prima -di piegarvi dii. nenpria; volotità:nel-seiso di concedere: 
rivzi alla maestà della morte; si abbun- 1° ‘Ansegniamento” religioso, ; Bemmben” qhe- 
donino innanzi ‘ad essa gli odii sangui» l'indagine apòsifica. ‘gina. Jw/richisata: 
nogi: tulti 1 dapi Bi SGOprano 0. Ì, vorti dei.-padri di famiglia, perla quale: Zell: 
. cb'dalle citato disposizione: resa «obbliga: 

La anaestà, “ella vita. lo impone. 


givi in:-perfetta.armonia;.il sole banigna tsivenire: e.di nocertaro: stenfunlmente + 
‘merite-e generosamente dora i suoi baci la. volpntà dei gonitovi; uialora.il Co-:. 


“190, 


ENT, ito adiun ricorso dei SCORE: di: Vie. 


i R'ali-: pinto: tuttora giusta: l’art..16 della: lag-:: 


toria. de forma: seritto, noi ‘Rigviscorgie 
Ro cie-, FIA: da parta del: ‘vonsiglio. provimizialo: ola. 
la: velliamo È ‘mondi Incanti votoaziti: ‘nel ‘solistico è. mentre al sohtrariò,. l'auto- .- _-. 
1 inffnita azzurro, ché sompiono i. loro’ rità scolastica avrebbe: taglone di in: 


Fe i3 quenta? jdloalia ceccisita! ioni: ‘potevi: 
“radviciare Taiecudla exWivo: &pibcero-è sit‘. 
‘by EL mhiò ‘Goinplacimento quandé ho spe‘ è 
Sio ché ib ripltalolttà d'Ttallactrari: jiuib 
*tétvidyisdno: stia. procianicente i ‘fdiné- 
«de “nostri; «di Voi ‘ottima aria di 


Nol riguardi infine: della: | uestioine: 
, Aelle’rontessione delle nulé scolastiche 
bbicht fin prondeità ‘vinigonb: Wivalti "al: 
- Miniletond sttalophi phon; i; dembrà: che 
HU.E pessa: tevocarsi i. dubbio ‘mbé 4. 
ogriionsd i. ‘commi. dibliuno: ‘amrestatio © 
i lochli sdalagtici ;iperi l'inagfnamento i te’ 
‘ligioso, e clis Ta'tsncessione ‘dabbn. pi 
‘ef deliberata” dalla’ nutorità comuna: 
lea norina del combinato: iligpoato dagli. 
4 attigoli: 2 altinio comiria 112 122-de1.,, 
vetilimonko. 6" febbraio 1909) numero: 
400edogli ‘articoli 246 seguenti della . 
Togga 4 giugng 3914;n 487, mente . 


aiciplinute’ d:cooréinatà s dall'altra te 0. 
levaifitata' ed. integrate rel. imp (0608. 
stibanché. pell'ainbilo’agia anzola'a [al 
‘quelle! fore” a “eni quat: modi ala: he 
“AUIOTIA, quiipeterità riboiaianiso: i din 
Tenienti alfing iatonive Li 


invero "al. Consiglid: 'iviolaatici pruvincia. 
, inte i rici quela: sube: prima" 
le:notnpeta l'obbligo di detenninare’ la. the: rupedgtio la ; [ot 


‘modalità. dell'orario ‘del predetto’ inee-. Hi 
gnamento. .. 

00 cosidetto, ‘séputo duortino che. 
i gueapresii ‘eriferi &rnistietitivi; stabili. 
t dIacogttati. dal'Ministero alibiano pr 
DI}euzivno: ‘oneri P,ij joldsi poisalo: if 
96) def, a) ‘fa È proci clio Wale 
gtrià a' dare alla: oa risterbazione è 7 
OPERNica coordinazione: in:quella narte 
ini pui essn.a stata chiarita adisciplins@ ._ 
tn. settra verso una, lunga esperienza, mim” 
minietrattva.. È È x n % n 

ispongo; quindi e; ‘ori avabtie: 

la Disponev quindi cho.d' e nella di 
gione : della pratiche riguardanti: l'i in e 
aégnumento ‘religioso: nella scuole - prim... 
marie.e popoliri ssi attengono a quan- 
to'eopra si è, accenngla, siAnché. detta 
pratiche vengano asaminata a risolte sob: 
Lloattamerite senss; indugi‘ di sorta; 

I Ministro. ANILE. E dui 


figli... 
popolo» dilli a iveiranio: pei 
‘toa: lavoratori: Pin ratnpagno è de. 
li offigivia; “Prego: ‘potttantà” Sd: Bai 
-pobtare ki 'Goridaconza delle sizionitticon, | 
petenti omniato cadgatà at A: focemmato: 


"Agna 90 scitambie. 1968 
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cele adrisse meal: 


*F... a 








Una ‘circolare cal 


“contro” la Gente dente del, Consiglio, 


ditinbi: A veti vara pert dlie queste ini 0 
‘salire fogsero «da una. parts maglio ae Cha 





“fatta: ‘la: nobile? vicine ciel ui 


quando che alla biesente'dirbolre ven: i. 
go ala: la: maggiore diffustorio porribi- cal Tai 


Lema Gov sisloizabictiaì pro. Ò È di si 
+Pirmata; PA nitro, 2A IDE 

do E ia, 

È Per un n Governo solo OLI 
sa «Il puipito” è HE ‘Colite delta Seta: CE 
« Cla maggior fera, ingenio chù pian 2 PE 
s0gnao Sgiiit.Govario:delliiniuaggilieo Li 
nà dla fiduein nella consrgia, del, Prali» e 
Molti pensano che. sar, possibile: mi. 


antro. Tula, forma di burro, 


DELIO LL la AT TTT 


do alla: tertar ‘néi vediamo la pia fecon- 
datrite dar la.iinfa. “vitale glia, quercia 
0016 a! erbetta'del prato: pultrice:l’ar 


te Lila uon “creilpesa: di erdinare. l'inze... (I: bollebtino: ‘ufficiale. | del Ministero | 
purmento-religioso ed vu aruppo di 
dri di famiglia. deciderosi di tonelio pubblieg la. seglierità. dincolare : in date: 
per i loro figliuoli; si -rivblgessato al, SI Gitteinbie 1922 dell'ex anipistro . Ani- 


busto some’ i) grano, raccoglie nel nuo + Corisiglio. provinciale svolaetico giusta le/contiio la-bestebiia, 


seno a dar alimento al. variopinto. usi» 
gnolo. coma al rettile nefando, 
Ciò. che nor-ha sensoss non ha; vita, 
c'insagna- ad amare la vita. 
Tmparigmo dal: gielo & dalla toria ad 
amare la. pate nell'armonia, la tran- 
quillità nell'ordino, & rispettare la vita, 
. Per: coloro. ehe dolorano e coloro che. 
‘piangono; per coloro che vivono a por 
toloro che dormono devigidità Der.sò 
pra; per. noi, pari nostri fieli- per i 
figli: dei nostri figli, pier.tanito madri tro. 
pigamti piaugenti, per tante Spose in 
pianbo, Rolornati, Aminmo e rinpettia- 
tà “Ginnni Bigzotto, 


tm om. 


—_ Avete pensato: alla sot- 
toseriziono per Ta nostra 
Stampa. 





—_ Non ancora: Ma mare 


derdi ua 
eni Mavidate subito; invese: 
le necessità sono quotidiane... 
Trge. dare e- ‘presto. - n 
— Un'altra domanda: Avo 


do pagato: Pabbonamonte?. 


Ne procurate dei muovi? 
e Veramente... ‘ mi sano di 


men Livato! 


— Dimenticato?! Ma; 80U- 
sato, Gratete che' i giornali, 


no di arin?.. 


Subito all'Uffieto postale a 
prendere una CY. e aggiun- 
sete qualche GoNA: per la B0t= 


toserizione! 


il secondo comma del citato - articolo ‘a «Ai BR Provyeditori agli giudi,— Ma 
perla seelta dell'insegnante: e per Ja ‘Capi di intttuti dele souole. migdie.a nor 
coriessaione del locale rolbaticos. . . mali 

Ti Ministero, ;con provvedimento del. Pa diislolio Ho. in vali parti I. 
d.gennaio 192), a firma del inio, prede. tal sà determinato dote è Moth un” 
. CeSSOTe Ln. ‘Gorbino, accettava l'avviso vimaca, i o timenià: di‘ “prigiolsto Contro ly 
sy:-eapresso del Consiglio: di Bisiorisle bestemmia, In talune citta il movidiion. 
à applicabile, nuturalmente, anche nei .l0 ha, assunbo im. ‘carattere. ‘eqgi’ infaliso,. 
riguardi di quei comuni, che son gonr ‘ah. si. Bono. ‘iatatinità speciale. Souilitati. 
del'vano più l'amuiinistriziona, dello. sie pià ‘ni agio “spessi. all’ope piatani menor. 
acuole;; Relniivamente, poi alle questio. gliendo Londk ed. obinsioni , f 
ness la domanda. der. padri di famiglia. squadre. ‘di propegnzida! è. di vigilanza: 
tendento ad otianera l'inge lamento re pubblica ‘pabblicando’ giornali € ballet - 
ligioso peri: doro figlinoli, debba o no. tini, piomovehdò. ‘unioni è conforcize .P 


._ essere -redaftn'in'oprtà; legale;. Il: Mini. popolari affizghé l'agitazione possa Din. 


. etero della. finenze,: con nota, del: 20: In- ‘ durre: effetti, dteradinri B Econ; E l'in: 
glio 1918, cignificnva u-questa Minieta_.:sigtiva ha trpfogo:l fine per il'quali era, 
ro ‘quanto. segue. al domande presen ‘stata promossa per. agimai'gere Bi: DINA; 
tate dai genitori degli alamai delle gono . fera crociata oritaro a ignoranza. e lim 
lé “elementari, gi sensi; dell'art. ..3 del “soltira, compiendo oper. eflicaderdi, edu. 
regolamento generale por Vistruzione e- cazione morale: eq intellettuale Relle ner. 
lomentare in: data: G fehbuaio -1908, n, stre plebi lavoratrici a bage ‘achiettamion: 
150, per ottenòre l'insegnamento véli- te Nazionale 6 patriottica, Come. not: 
gioso nelle scuole elevuentari cme iy-. alle SÉ; Th. a questa movimento banny. 
 Aogrante l'istruzione olemientara sono a, Outoruo è SI sono nepbiiati Upmibi, enti. 
senti da tassa da bollo a’ ‘sensi dell'ayt. assogiazioni, sodalizi, di opposte, fedi po. 
221. 15 della legge 4 taglio 2897, n. litiche; morali, onde in talune regioni 
414 che cantemnla tutti gli atti e sorit». hango ‘avute. trerua SIA pure par. wr ai- 
ti necessari per Pammissione alle sso: lo: giorno: le lotta è.le comipalizioni di. 
de elomentari gengh: falb eccegione per pirle in una, concorde. fusiche di spirit 
Civeg. l'altra. questione; esle'firma«lej.. e di.volontà; In più la. protesta ha avuto. 
padri di famiglia dabibono.o-non essere. il.conseriso, piano ed intero, della. parte 
autentiente,. aitengo: —.coma già altro più elettà a spiritmalmente sducata: del: 
volta ebbe udleapriitore 11 Minisiara — pa gao.e: dei più ehiarr, uomini. politiòl 
Che non sia: lagittima ln pretesa: clia le nenmatori, prionziaià, arlisti,, letterato, 
firme debbano essere autentiorte. Non siornalisti ale omorano la;ugstra. pa- . 
vha disposizione . ehe cià: *sìga; o me- tua. Innumerevoli sono: ptate anche lea 
glia le norme vigenti. presorivona in desioni dei più alti. rappresentanti: degli 
quali casi la fimno su autenticnie, Se la argani dello stato della magistra pa 0. 
Autorità. dubita della verità delle firme dell'esarcito, Hgli'à chersono così.evriai 


corkumienti;. ma non può, imporre l'os-: testa. «he. nen. tira soffermazzi a. tan: 
aelivaniza di Îorme non. ssprossamente ri go, La bestimia anehe al di fuori di - 
‘ohioste dalla legge, ogni considerazione d'ordine, religione 

Per quanta rigrarda poi il. ricono» per esi tiene a: taphare profondamente 
scimento della idoneità dei parroci a del. a sconsiamenta la.auperione armonia del 
lavo ‘cvadiutovi ad impartire l’iusegna- l'umamo con il Divino, è me atto cho de 
nietito telimiozo. nella senole, faccio ce- Etaila in tal modo l’anima:nmane de ri 


pa ‘della Pubblien istruzione ugcito Oggi” 


‘li giò che.poa fu possibile ad altri ax 
che. quando questi altri. 
no di buon volere, e:che £ 
dezza diventerà di 


Fiottosità: funesta. 


“ Motbitanzi: nal' reetrinigonò daleotito Jorà ti 


n malogya- a 
ero. iù; timo 

fondamento : della: DAG 
suggezza per quelli che furono già rick. 0 
‘fest è: che; sotto ‘fiteli governanti, éon=. sg 
. ‘tinaerebliera invidio ibilmaate. ualla. lot. VETTORI, 


“ottiztismo hi questa sempiine ma ‘alia: FVUfle 


ra 'opinione? = Figli sa comandare e 
Pais pblieidimà = i. 


“Cid ole sì ind: dosideraréì ea 


rafforzare ‘ ‘& diffondere queta apivione, 


d'che' ‘eglisappia; Fai: 9bbedire: snatoh@e: >. sE 


“dal -fasciati.: 


tie i 


Mt corbiniento: fici: salini 


rima ‘seduta’ ‘del. Consiglio :digi:: “prin. 


“atel'dice;sÌi dhe perla politica interna. CE 


il Mimistoro di propone’ al ristabilimeni; 


‘fo della-disvtplina mazionale s- dell'ordì: di 


né ga 


‘dizioliea; 
Contro Wi nvver ‘uil; aos nolo: gomme i: 
! veri avversarii; dbatintanò, 


Ancoras'invadunò ‘case, AI ‘Rdbesia» EA 
no carte, al ‘olttaggiano socialiati‘elde «UH. 
‘inveratiel con obraghi che'‘offendonio il": 
Bend della civiltà: piùndalle Polia san de 


Sl ORÒ, 


"Ogni gruppo di Fagnisti. ché vadl tas È bo 
‘glarve mà barba. di far ‘fagolste' diell'a- i» Shi 
Lio «li vicino. Ch lilioro dr procellete Meli 


qieste pesta: 


L'episodio dal segrelsri. Aso on. Sie 
tombavei, R. Rama, i ù atuoga:. ela” BAG. E 
apparente leyità, Il ggreiale “De Bona, 1: 
uno dei comandanti. Ure delle milt I: 
zie fasciste, davè gludicazà: disumano la. ” 


Spettacolo ‘ze Intervemo, ù Fano. segg 
Te, 


Mu ita sletare: impreso. di ‘questo gone : o 
e specialmente i ni stri, viva: Pò comunque esegnire gli.opportuni ae le ragionirche hanno deberminato.la pro re #.1us8ì maggior segno di. autorità ue : 1°: 
gli nni edi disciplina negli altri gbe.l'in (0% 
tavvenire. g. ma: gerio-momenta fp. Gioie n cdl 


«ra alia mons -proluighino. - 


LI ' 
Ie". 


Non è possibile parlave: di pagifica- ©» 
zione, non è pessibile avtlvaro amo ata COSE 


ta. dinimo "generale. plù sereno. -— a 


il'unitale stato d'animo. i, Gevermo ha - È 


Subito alla caccia di abbo- serva che l'invompatibilità non sus-. eondur'a.e inlentemante d'on subito ver bisogno per. lavorare .effleacomente- con 


nati e di lettori. 
Così sì vince! 


ren i 
Un singolare contrabbando è stato 
scoperto al confine ungherese, Due filo 


ili porlo giù appartenesiti alla famelia prevantivamento dimostinta In idoncità destino imputando alla: divmità. quelche oi borgo soguiteno a sentire il peso cu da 
reale bulgara vennero trovate nascoste dei macetri dalla scuola, norchè si pae- è segno della propria debolezza n-della «d'on-gorerno localo, che ha facoltà di /CÈ 
‘an affidare l'insegnamento roligipso & TrOpria | rapotenza, Oltre a già |a besiem 


pista poichè tinnea pia nomna. positiva #6.i margini dell'animalità:; è asenvanton.. 
che là annoison : contre il provredimer- 45 della intelligenza n'della ragione, è 
to che invece, In djchiavasse esistente indizio, nell'uomo: di muancnuze di aqui 
gli interessati potranno rivolgersi al. Nbrio sulla pazione s-anll'impulso è 
Ministero. Tn proposito il Consiglio di indizio di assenza. e di scarsezza di fir 
Stato sentcuziava: «Non occorre sia diuoia nello proprie forze # nel propria 


piena corrispondenza da parte-della na-... 


done — 56 invopni.alttà e in ogni borgo 
Si può sesultare i mrinacciare, a puni- 


re, a banlive, a limitare a sopprimere Vik 
libertà. dei-singoli aittndivi; se in-varia; cu 


e frequenti cecagioni ogui dithi a o* 


alimentare informa al Fascino, e qui 








nidizione-essdiziale porcloi suoli: dit; 
cimento’ «del: lavoro ‘s-della; ‘prodiubiione. SR 
“stilo *A/tatfe 16 iniziative di pacifi- 1.5 
ma intantà “le” ‘porssenzicnfà Sn: 


bi 





sli oggi. intorno al Govoruo, la forza di 
odi; mal dissimuloti è di dipaomsi ché, 
non derivardo de soli risentimenti par 
.  sonali, hemno. an- «vilore: merale di qui 

bisogna tener conto, (| 

Poichè pi voleva;. ‘finalmavito, ni Go: 
‘Nato, poichè il muova. Mimatero.iala si. 
dichiavi b talo promette di ‘maniaféstat 
‘(si alla prove, ini prima inipioregubile . 
| prova dev'tsseri quella d'importe. a tut 
ti ln-calma e.itirapetto della logge: . 
. «Ia prima dimostrazione che. unltover 
no, tin vero Governo, esista di te, 
dcha ci sia.tin Goivamio solo o'clie tutti 
3 cittadini ‘senza distinzione «di parte; 
‘vbbedisesno calmente. € interamente. 
Aa: postiurata sivborità dalo Atato.. | 


va 


"Pronto. ‘arresto 


adi autori di risse politiche 


‘di qualiimque pirtito 
L'on. Mussolini non si è recato lune 
«li scorso al Viminale essendo stato trat: 
teurto ol: Miniatero. degli Esteri. L'on 
‘ Finzi — Sottosegretario agli Intermi —: 
‘ebbe una laboriosa, mattinata, Dopo una 
Iunga confarenza vot capo gabinetto. 
vomni, Morrone, conferi com purecch 
parlamentari fra cul gli on. Carmpazza, 
Biaitta, Persico, Di Fiera, L'on Acerbo, 
Botipsegrotario glia Presidenza, ricer 
vette gli on, Fora, D Alonso e Di Pie 
tra. 
. Sembra. che iL Governo sia somipre 
più risoluto nel volar ristabilire l'ordine ‘ 
£ Ia pace interna è nef far rispettare & 





se tualimque costo: la:legge. E? stato di- 


sposto per il pronto arreto degli auto» 
«xi dii risso politiche a qualunque parti» 
“to appartengono, e provveduto, perchè. 
vengono revodati i hand perchò i 001- 
piti non compiamo opera emtinazionale, 
“Bono siate dato disposizioni per la tue 
- ein della orgnanizzazioni che si i conten 
- gono nelle vie legali, 
Be Botur ropo.. svnseì mo. 








I Ancora sese 


“115 novembre a Tricesimo una: Bqua- 
di di fascisti, penetrata fi muinvipio, 
è irovatovi. l'assessore ‘TLiligi Garzoni, 
cohe stava firmando del certifonti, com- 
| pierono sotto minasca, anche su di lui, 
+ solito ludibrio, obbligandolo a beve 
Pollo, 
CLES 

A Trivignano il Teor, quattro fasci 
sti si portavano dal sagrestano, lo cb 
‘’hligarono, con mninaccie, a consegnare 
foro il vessillo bianco della lega mea 
agdri, e portati ‘in piazza, ne strap» 
‘ purono il drappo bisndo, Ti appesero Un 
“sdrapgo trisolora, e così riconseguero- 
mo la bandiera, inglungendo al sagresta 


o. no di portarlo ogni qualvolta fosse # lo 


‘10 piaciuto, pena sce, ‘B'con divieto di 
- portare il'ressillo ia chiesa, essendo sta. 
‘39 -benedeito da loro: Di 
° ETTI 
Menine ln gerà del I novembie alewni 
capmini di Noperedo.di Prito ai trovava 
‘6 no raccolti oacificamenta nella sede dei 
‘Cigeolo famigliare. pertettamete apoliti 
‘do, giuziseru con canione numerose ca- 
; micra nere, le-quali penetrate: nol locale, 
‘diedero ordine aì radunati di alzare la 
«mini, Quindi li perquisirorio per vedere 
sp erano in possesso di armi, ma con esi 
3 to negativo” passando ‘poi è percuoterli 
di santa rugione, Non'misero lè riani- ad 
“dosso si certo Sello Enrico è muti: 
lato il quale si ara fatto sendo della gua - 
“pere:na por l' incolnmità dei compagni, 
Le camicie nero intimarono poi la cone 
sagna di nia, Landiora rossa che, secon 
de age, doveva trovans nel circole, Inu |, 
“ili furono le proteste. del Sello che nè 
Ani mò iau compagni nulla aapevano 
«i simili bandiere, Inutile La spiegazione 
Aa ‘eil? equivoco in cui erano caduti 
eli invasori, congistehta. nel fatto che: 
. tempo Fail famigerato Indanti aveva ten 
‘Vinto di far iasare la bandiera rossa sulla 
sade del Circolo, trasformandolo in po- 
«Mitico, tentativo-al quale gli ascritti si #0 
- niò decisamente opposti, tanto ché l’In- 
fanti dovette portare lo atraccio in al- 
‘tro ignoto sito; imutile l'assorira che il 
Tircolo aveva ‘avuto l'ipprovas.. della. 
Giunta è della Prefettura; la camicia 
nare, non ascoltando spiagazioni, diede 
. ro il tempo perentorio di: 24 ore al- 
“rimenti avrebbero dato fuoco al paese, 
. sdata questa iutimazione gli squadvisti 
. csì allontanarono dal paese, 

Tntanto il Sello e certo Pagnutt si. 
“ortarono al Sindaco per pregarlo che 
intervenisse a chiarire l'equivoto con 
“cli CONE! egli ero dell'apoliticità del 


Circolo è ‘dome questo fossa Rempre.ata 


ta privo di qualsizsi bandiere, II Sinda- 
14 sosondiscese volenteroso a prendete 
le loro legittime difese, Intanto una don 
‘ma avera trovato — non di sf dove — 
-*“V'Òaata della famigerata bandiera e s'era 
aifrettate a consegnarla al Sindaco, 

Nella sora seguente Te camicie nere 
tornarono, presero în consegna l'asta 
#, certo consci dell'equivoco in eni era. 
‘ono oniluti nei riguardi del Cireolo, E 
ne tornarono BR Udine. 

Tì paese, compoeto di gente buona e la 
horiosa, che vive in patriarcale GOMCOor 
slia, esprime la sus ricongcenza all’ope 
ra disinleremata o coraggiosa prestata 
in sinile circostanza al'mutilato sig. 
Sello, gl sig, Papnutti ed al Sindaco, 

coke 





Wuossto seguito ii atti biasimevoli di 


intolleranza politica not sono condan» 
nati sole dall'opinione pubblica, ma finì 
gosarno e dalla direzione. dello stesso 
‘partito:fasciata vd ‘è ora che tali atti 
bpiano:a finire! I-delpiti usino del io- 
ro diritto di deminaiare;, del 
“he i Goverpo dell'on, Mussolini fuole 
‘i ritorio all’onino + il:Ministro: ‘della 
Giuatizia invita ln magliatnatum alla 


‘applicazione. della 'legpe,: 


Meglio nncore dei. resto se gti eboiasi 


pregari fasciati ‘sapranno, nell’interes- 
ge loro freiare corti bolleriti spiriti fuo- 


riposta. - 
NITE 


Una egli hr fat ani 


_ BO Orlé 


: « Sel morti . 
Un conflitto di'ece. gravità si dive 


lomentare a Ginosa, grosso votune del 
Tarentino, Si erano già dimessi, dietro: 


«disposizione del Fascio, i). sindaco e la 
Giunta e ri attendevano la dinvissioni 
«dei Consiglieri ché frattanto erano pas. 
sati al partito fascista. Nel posto era 
stato inviato un Comurissario a pareva 
che In tranquillità foste restituito nel 
la. cittading. Ieri glie. quindici, 1 ‘fa 
scisti organizzarono un grande. corteo 
+ Dalla éhiesa, presso il Municipio, ven 
no. gettata conizo il corteo una bomba. 
Il cul fragore:cagionèa grande nanato, 
I foscieti allora: ssfondorono il Hunici 
nto, Nell'astona rino rimaneva nociso 
ed un'altro ferito. I fascisti attribuen 
da le vittime agli aveeriari nazionali. 
gli impegnarono una vera hatatglia con 
erst. La forza pwliblica, trovandosi in 
amezeo al due:fuochi, non feca uso del 
la arini. A battaglia: finita giacevano 
‘sul terreno un fascista tre nozionalia sti 
e due denne, 


“E le gesta. degli eroi dalla 6. a giorna 
ta "sontimmano NI manto pare. 


o la collaborazione di chzse del fascisti 


‘© così ne dicono. 1 suol: amici 


Ul sen, Hinaydi è preoccupatissimo 
‘ della piega che. stanno prendendo le 
tose..... fasciste: A sentirlo lui, il fasci- no 
amo sarebbe ung seconda edizone, Be 
‘nom peggiorata, del soclalinma...., 

Eceo infatti cosa. serive l'Einaudi 
sulle colonne del «Corriere delli Sera». 

«I concordato trai fasciati ed il'Can. 
tera Orlando merlin di sestre segmala- 


to come un esempio di quella: politica 


che il fasciemo afferma di volere: sosti- 
tmive alla veochin lotta di clasca dei s0- 
cinlisti, Alla quale lotta ‘di classe i 
fascisti rimprovermilo giustamente di 
egsera il frutto di una imposizione vio 


tenta di uno dei fattori della produzio 


ne ngli altri fattori a di risolversi non 
di ratio con un danno. ai teizi, consuma 





Io ‘sono Un pellegrino. 

‘ Up lontano giorho, tanto lontano, co-' 
Mé non aAvova più sole anima mia e 
cfutti i ieanti e putti socni è tutte le dol 
ci illusioni a le Aporanze avevano: ubban 
donato il mig tilore, come tino sciame 
gervolo di rondinelle ji cerca d'azzur. 
ro, ho lasciato la casetta mia lugubre, 
vuota, troppolredda a troppo vuota è 


mi gono avviate per ]e vie del mondo per - 


la innumeri vie del destino. . 

Forse se in quel giorno mi fossi vol- 
tato a. guardare i i masi gerani. e le fué- 
sie che ancora occhieggiavena' sei miei 
davanzali sarei ritornato: în-quel bian 
co squallore, a fare...... che cosa? 

Ad attendere colei che non. sarebbe 
‘più ritornatat. - 

Ommai, Ron &vevo più sole néll’ani- 
tua, non avevo più canti nel cuore! 

E calmmino, cammind...., 

Da quanto tempo? Non 80, 

Dove vado? Non 80. 

Qualche volta ta stanchezza mi pren 
de, improvwyisa è mi stringe come una 
tonagliu d mi reside i tendini, i neustoll, 
il respiro, 

Ma dentro di ms ho una forza igno- 
ta, una atte ardenta ma nostalgia 
streggente, un male, un tormento, che 
. mi esorta, mi sprona, Ta ‘incoraggia e mi 
porta piùavanti, senza tregua, BOMZA ri- 

DAD, 
ui Ma dentro ‘di me ha una forza igno- 


ta, ina sete ardénte, una nostalgia 


struggente, ‘in -male, in tormento, che 
mi esorta, mi sprona. m'incoraggia è 
mi pora più uvanti, senza tregua, a6n- 
zn riposo. 

Chi certo? Non s0. Forse la Vita, Di-, 
cono che gin bella la vito, orse ciò che 
ho smarrito, Forse .ciò che tai non ha 
nyvuto, 

Fippure in fondo al mio cuore qual- 
cho tosì è rimasto di quel lontano ieri 
di sole, Un raggio; nn raggio golo, pal 


‘ tifo, lieve, ammalato. 


E qualche volta, quando, stanco, in- 
contro nua siepe, un capitello, una ‘chie 
sina romite, un gelso, un cipresso, uf 
ponte è alla lora ombra mite m'indugia 
R riposare, quel lantana vargio di go- 
le iv'ablazlia o mi ricama intorno, ent 


sta pnlviseclo d’oro, un hogno, un hal.. 


Bifeiok, 
Ma sta male; tanto male, allora! 
(Quel sogno mi uccide. 
*#H* 


- Eeco il ‘giovna; ceeo | monti dei ei- 


‘urché 


viulsetuonze del rialzi di costo den. 
minati dalig viilorio delle leglia rosse, 


U di brina. 
Ed ella passa lieve g silente; rateo-. 


tori 0 contribuenti, su cui cadevano le jcielamini gi fili d'erba sono imperln- sospiri, nillo bishiglii: una musica dal 


Ge, mibboriosa, souvol.; 
Lo sumpillo di-tra gi butoretiszi tu- 


“Nos sembra che la muova «collabo» giià:piamente gli umili fiorellini cleg- goosi dei massi atilluùti, canta gioconde 


rikioneo Blbin acstansiaimente connà 


“runti delli montagna, Li metta con gra- 


‘notò e nonotolò; ‘chiaro - & squillante, 


tati Incito' divera da quelli della vetchia zia alla cintura zu bialteo séintillante di. Riuoolta, tremante; l' sequa frenca ‘a erl 
motninto ‘lita di eliizie, Quando i fascisti prete. cortile wiultitoléri; di bottotigiatd’'6ro; ‘stallina’ nel cavo alellà man, Turolidsin 


idono le parti di un certo gruppo: ‘dper di "0pazio,. dl ‘amalieta = — ad entra: bi». bave-a sorsi lunghi; 


i olubhilbsamerite. B 


rain. dentino, se l'industriale ‘0° mid” O paurosa: sinel:: ‘bosso! foltà ‘d'ome: «hl: ‘agua, Jlyibà: ‘a fido A BAT ghimo spes - 


l'agricoltore mon cedè subito, sono bot 


‘ta da orbi, Nell'eAsalton di Bologna, ;. 


certi proprietari di terre in quel di 
Budrio, Lestii ad otonpare idisccoupati 


{quisità : ' piascionò al fascio; song quali-' maschie. sifelana i L merli s-diaglazio + vi dell'onda, suc 


ficati (quin brineo di. beocimiortili.‘è si 
di la preventiva adesione «alla lepnato 
éheitfascio vorrà distribilire «gh agra- 
‘ri cretini dal proprio Comunan, Nel cds 
rido, non ci-furono la leguate; 
ma, tenitandosi di nie industria in 
grondo. ‘di fu l'ealtimatii ‘con cordi- 


ti entro i 16 ottabre, eo sitto pena di ot=. 


cupazione da parte della 
#1 PO 


role diverse solo per esprimere faiti di 
versi, io sono costretto a concludere 
che le pardle «lotta d iclasse» è «colla» 


borazione» sono stnomini; perchè 4 fin leggiadio, come in un’infula Snigento passi tordi, ‘stanchi, pesunti sulla; via. 


chè gi comeretano nei medesimi atti vio 
lenti, Che cosa di diverso poteva fare 
uvuna letta rossa per imporre la proprià 
volontà agli industriali avversari Ta. 

La fescenda del caustiere Orlando. è 
corella che turbe di più] ansimante Lim 
berismo del senatore economista, 

«Che coss hanno mai viliesto di diver 
so serti socialisti per certe loro cospe- 
rative: che cosa. di diverso chiedono 


qerti capitalisti per. i loro cantieri tod 
li zelfì. altro 


vali a per gli zo © per mille 


Sempre la giustizia e l'equità «i Duro. : 
cano: mai lo-stretto diritto, E che signi 


ficato henno il prendere atto, da purte 
fareieta, della dichiarazione fatta -de 
Orlando, che «entro due messia it'cano. 
tior'e tornerà a chiudersi so la questio- 
ne non serà ancora riscluta, svidente- 
mente secondo i suoi desideri; e l'im» 


‘ pegno di dare l’appoggio fascista. a che 


la vertenza sit nppunto risoluta al più 


‘presto € in modo equo è giusto, se non 


la minaetia di sanzioni contro il Gover 

siche.osassa tenersi fermo, come è sito 
dovere di ammitistratore del denaro al 
trui, al diritto puro e semplice, senza 


mescolanze di giustizia è di equitàt La magari istruita, 


sanzione mon sarà più lo sciopero gene- 
rale dei socialisti: sarà nna spedizione 
in forza. Ma gli oggetti, la sostanza, il 


contenuto sono gli plessi di quelli motis 


simî di marca socialista, Se il fascismo 
fosset utto qui: se gli episodi del Sene- 


-$a.-i Budrio, di Livorno fossero la re-. 


gola, Gi sarehbe da. disperare dell'avve» 
ture del pacesen, 

Ci pare d'aver ‘detto che chi parla 
eosì è il liberale... Einaudi! 

‘ Ne prendano nata i Lume fascistiri 


veste ‘silenziose! Ecco H canto argenti» 
no, giocondo delle qumpano di Bedijia, 

Gli usignoli ei iringuelli gorgheggia 
no, bisbigliano, trillano festogi, seoten- 


in remo, î avendo. piovere ‘dalle imnida 
frasche una: pioggia di perle lucenti, 


‘di stille argenteo di rugiada. 


Dorme la casetta bianca nel boscot 

Bippure, ‘tatto. conta, butto frome, 
tutta rivive nella: fresca letizia. dell’al- 
ba! 


EA esco, la porta dela casetta gi ae 


pre e sui gradini di sasso idusto ecco la 


‘© dtolea veetalo, ecco l'azzurra regina del 
picolo ‘nido, la bionda. Turehèeia l. 


Come bella ; in quel laneuido chidrote 
soffoszo di rogh e di viola, nel riverbero 
pallido dei pampini verdi! | 
°° Conte bellu coy lò bionde chiome span 
se sulla apalla è eli-occhi azurii cho rl- 
dano nll'auvoria. 

‘Sorride al giorno è lieta s'avvia, Tur 
chéesià, per il sentigro amico, alla s0r- 
geute a vengono dalle selve a ‘stotani gli 
uceelilni, i cantori del silenzio e della 
pace, 

Le ssltellano intomio, si posano, "io- 
pidi è palpitanti, leggeri como bioccoll 
di lane, rullo caste braccia ignade e Bi 
levano garrenda a volo portando per il 
cielo Uimpido a Incente la letizia, 

® le campane squillano di valle in val 


lee rispondo lontano altri consenti 


garruli, featosi, tenti, solenni e tutto 
Il cielo è tutta In terra tremano d’amo- 
ro-e tutte le cass kj risvegliano e rinasco 
nn fresche e verginali, 

Ride nel suo carra di gigli e di viole 
L'aurora, scintillante di gemme, avvole 
ia in veli «l'ora e si specliia ii un trion 
furti luce ignea, abbagNante, nelle lim= 
Eida acque del Torrò, lontano...... Lon» 
tunot 

La cresta del Ciampon e la punta del 
Quarnano fiommneggiano vermiglio è 
l'impia Bernadin è di mune dorato c gli 
ultipiani dello Znffino è flol Juanes s0- 
no velati da nn polline d’oro... 

Turelészia cammina lungo il sentiero 
a ridosso don poggio tuito a costasnn 
ti, n viti, a merri, 

- Luzza mattutina lo accarezza il vole 
to e le porta sui capelli Lizianechi le 


‘“po-ssia.ine che perdona come diamanti 


daile foglie degli alberi cho si curva 
no intorno, DI sentiero è umido di guaz 
sa ele fragola seintillano come robin è 


criar 


slamini, dei mugheti, Je mistiche toi. 


‘brò, avvolti di silenzio e'di nuistero, | 
Lia Ninte A00r dormono; nelle Ce 

di musoo, i 
A quando, d ‘quiiado nell Zalto” ‘Gelle. 


frmguelli, 


:- È Turehèia € cammina deggeta, cGme 
ine fata, fra; pini diritti e slinciati. dui 


tronehè bronzei, lucenti di. regia, fra: 


le querele annose e l'inoci dal rami got-. 
till, fra: gli: abeti e i cornioli.cie gettano - 


jU rami gi Lunghî ‘sarmenti spinosi dei: .- 
ne perenterio di riaprire gli atabilimen prugnoli; cammina sugli seabri sentieri Fi bruzia indistinta di 


coperti di bacche mature, di ghiande, 


“abitata” ‘dall'asquii. Yimpida” “Adrtanto: 
stra i sassi, a rides. ‘pallidi volti | + alle. 
chivina fucati delle. Nauadi ‘verdi chè ;; 
guardano: mita attraversò i 1. brlvidi uée, 
Aurchesia lu. + Paschesini. se 
No, Giguore]. 
«Boco, fit un pegno, 
‘Gr è passito. - L 
Osinpagna bryila, desolata, intorno. 
Sconfinato oriszonte, Betiza inca nel- 
terra è di clalo, 
Vien notle. Ira poco la campagne 


quadre fossi di funghi, di. coscola verdi, sui tappeti sarà oppressa dal mistero. profondo del 


vero? que? sogno}. 


11 Comitato ha voluto sentire piofesso 
vi di università e uomini politici, Il 
professore di Statistica Grafica alia U.. 
miversità di Pudovi, nob. Antonio Pa; 
varo, rivindinde : 

aSauta Igfreampagnn coito la boston 
rg dà Gest, però lonon vorrei dispivzi 

fa l'altra: aki 5: 8 turpiloi gio, il qua-? 
lg; «tore Biilvolta: peggio: 1 Dester 
‘nia iafedgà; manifesta la'totala” simaricait 
“tdi #Quegzione, Dalle due piaghòé trop 

PO spesso; ber non dir Bompré, Bond af; 
“dotte Ae'fiedeslene personéi fa'cura deva | 
‘“ obaere aetoda bi èritrambi, in difesa'Ast 
"’ilentimonto: Folligiono. di del sentiménti 
coivilen, 0 > 

di suo collega: profiasore. di Dirit 
to-Liternazionelé on; "Hnried:Catelleni:: 
Senhbore' det Regno, così la" rlaposto i 
aPar chi grede è un peccato, per chi no} 
arede è una villania ed'una offesa. ‘che 
ferisce tutti quelli che oredono ; la lot 
ta contro là beatemmia è: daposta. ‘el 
credenti dalla religione; a tutti dal rivi 


«l'edera, di trifoglio # di gramaignia fra le tenebre, dai mille rumori 4 dalle mil- spetto del profelzio e dalla bnona sà ue i 


«Solentificamente, dovendo usari pe- «| biancospini la dulcamara, i ribes è Je voci. delî ‘ombra. 


lo mille piante della montagna, 


Passa leggera: ationita e una pioggia — 
di perla lo inghiriandi, il capo biondo, 


di gemme. 


Canta la sorgento, vicina: | gordoglia, 
ehivecola placida s ilare nell'ombra. E” 


la selva 8j desta. Mile vaghi fruscì, 
mille ponzii, mille rumori ignoti, mille .- 


(ippressa come l'anima mia! 
E riprendo ii cammino, 
Mi ‘accompagna il runiore dei. mia 


polverosa, tristà, infinita, 
Son sola, Solo nel silenzio: nel ero 
pascolo : nel mistoro, E prosegno. | 
«o sono un pollegritto....... 
Paolo di Biantoflore, 





Por educazione è la in 


Lungo il muro di mattone annerito 
dai tampo che chiude la caserma degli 
alpini a Verona, stintio seritte a carat 
teri cubitali di binnchissima calce, quin 
di visibili ad ochio nudo da qualun 
que. distanza, le seguenti perole; CHI 
BESTEMMIA AFFERMA LA SUA 
IGNORANZA. 

La dizione è breve, comprensiva, ef 
ficuce, 

Si tratta di far brescia i in quella par- 
ta di popolo che bestemmia srodendo 
di dimoatrarsi evoluta, emantibata, e 


I giovani contadini, i montanari cho 
srendono ad accasermarei, diventano 
generalttente i più facili a volgari be- 
gtemmiatori in città, perchè, lentani 
dalla purezza della loro aria e delia lo- 
ro credenza, vengono Messi & contatto 


di altri &sompi 6 di altre antértità cui 


aéribuiseono, nella loro ingerività, un'im 


portanza. ed unt «bravaran considere- 


voli, 

‘I primi sono i caporali, poi fi sorgenti 
qualche volta valorizzati anche da uffi 
ciali, ‘8 finte questa impressione che il 
mondo a loro superiore, quindi évolu- 
to, cho il monde delle città cammini 


‘affermando it proprio snpere aulla #0- 


perstizione, Fa propria forza di indipen 
denza e di straiottenza, sul timore «el- 


la Divinità. 
E quelli che non arvivano, per un ben 


radicato sentimetito religiose, ‘a subire 


il malo esempio; restang timidi è passivi 
de ‘è pissole ali, sulteliando ‘di ramo 


di fronte alla tracotanza "predoininante 


‘det più, 


Tanto, le proteste non avrobber affet 
to; nessun aiuto troverebboro nell'in 


i ‘vocazione di un regolamento che non-à 


mai riapettato, per quel eapitolo. . 
Ma. ora, quella frase marcata jin bian 

co silmattono scuro ha ‘prodotto . un 

certo scompiglio ‘nel sistema. O 


=" Ta; Interante!,, > 


- Ora i soldato si domanda: come è 


«questa: catoria? a. fa: un ragionamento 
‘molto semplice: vignoranza: li che.di 


quelle che si bestemmia: p' vero: chi 


ne sa nientefs, | 


E quando uno, non ostante la scritta, 
bestemmia, il camerata. sinche più timir 
do si fa coraggio per indicargli la serit' 
ta, e dice: taci, ignorante| E se l'altro 
protesta, gli può anche aggiungere ; 


«Not parlar male. di cose che mon saia, 


Ma quella seritta serve anche i molti 
che non sono militari, Coloro che passa 


no per quel viale arbornto, compunti e 
. pengierosi, por. s0compagnare qualche : 
‘defonto al Camposanto, hanno propizia - 


occasione ed oggetto per 1 una medita» 
zione, . y 

Cosi la propaganda comtro la begtem 
mia tenta e trova tntto le vie, più sin- 
golovi a più efficaci per produrre il RuO 
affetto. 

. Il Comitato di Verona ha pubblicato 


mi decalogo per i bestemmintori de nf- 


flggere negli uffici pubblici: e gioni fa 
il comm, Vizzagaili, segretario capo: del 
Ie Finurze e Dazio del Comune di Mila 
no ne distribuiva per tutti gli viffici, cor 
pi di guardia, brigate dipendenti per- 
chè fossero esposti 01 pubblico. 

Tutte la forme di affissione, sui traza, 
alle stazioni, etc. Furono usate 6 si usa- 
To ancora, & per sostenere Io spose una 
kotoserizione fu aperta dai giornali di. . 
Verona, sottoseriziona she reude con 
tinnamente, 

Cra bi sta organizzando una grande 
lotteria per îl 15 ottobre, in Artena, ove 
verranno estratti due buoi, e tospieni 
doni del Papa è del Ne. 

Frosto una: srociera anti ompiuta nel 
nostro cielo, da nn dirigibile che gette- 
rh milioni di manifestini tricolori recgn 


, ee l'uomo, 


Jerabile alla credenze altrui; 


|L’ESEMPIO DI VERONA. 


ti geritte di propaganda, decaloghi, è 
giudizi di uomim illustri raccolti dal 
referendum antiblasfemo, 


N reforonda sintetico 


‘Bieueo, per chi non lo sapesse, il Co- 


mitato ha voluto nrriechire la propria 


fede nella santità della lotta, ed anche 
Arre maggior autorità alla propria pa- 
rola, provocando Il giudizio di giorna- 
listi, letterati, uomini politici eminene 
ti, 84 questo quesito : «ei dico il suo pen 


siero sintetico sulla beztemmin».- 


Barabbe ungo riferire. tutti i plausi {, 
ed i giudizi pervenuti al Comitato vero 


nose; ma aleuni di ossi banno un valo- - 
re documentario, onde s impone la loro: 


riprooduzione, Ci ‘sono poi quelli -deî 
cattolici, ma ci pare suporiuo: “miferirli, 


ad.sceòzione di due, i cui testatori sono” 


anche dué insigni scienziati. ‘A comincia 
re:da questi, coco che-sosa serive-il Car 
dinale Malfi Arcivescovo di Piba: 

« IL mio ‘pensiero sintetito’ sulla be- 
stemmia, è questo : la bestemmia è .un'om 
pioti nra. ingensategza, UNA Vergogna bd; 
od scco che cosa serivo Padre Alfani: 
« La bestenimia offende Dis, abbruti- 
isonarn ia Patria n: 

L'idea delta patria offesa ricorre spes 
so nei numerosi a:svariati giudizi, inzio 
mea quella di civiltà, 

Ad esempio Giulit Pavoni del. «Popo 
ton di Bergamo, serive che «la bestera- 
mia è l'indies delia gradazione morale 
di un popolo, Chi non è sontri li be- 
stemlinia è per necessità contro la civil- 
tap, i. 

Namerosi sono i direttori di giornali 
è riviste. che hnzno rigéposto. Becano al 
coni; Antonio Ciweclieri Bellanti, diret- 
tore della «Bassegha Nozionale»g sori 
ve che la bostemmià uoltre n rappresen- 


tare una bassa, volgare e quindi atupi- 


da (poichè nona reggiunge) offesa nl. 
la:Divinità, è&:annor piùnin'offesa intol- 
fel :un pe- 


. gno manifesto d'inciviltà 4 maleduca» 


zione, perchè L popoli ‘utanto più. son 
civili tanto. mero si lasciano andare. al 


‘turpiloquio e alfa bestemmim».. 


Giueeppe Pressolini serive: ala be: 
stammin è inutile; idiota, inedncatar è 
Coido Gamberini, disettore del giormale 
i «Corriere di Romagna» «La bostam- 


ima è la maggiore ingiustizia che 1’uo- 


Ho posso compiere contro se stesso, Poi 
chà, se credente, colpisce con lingiurig. 
la sua dignità di uomo e interrompe, 
col pleonasmo, la sula continnità spiri- 
tuale, 

Il prof. Giuseppe Lombardo Radice, 


girottore della Rivista «Educazione Ni. 


zionale» : Da un punto di vista religio 

Bi bestemmia è una irata-invocazio» 
ne a Dia, coma #0 Dio fosse um cattiva 
servitore dell'nomo; quindi 6 un mo- 
struozo assurdo, Ma, per solito, la be 


steramin non è nemmeno questo è si ridu 


ce ad uno stupido intercalare di chi di 


scorrè senza luca interiore e vuole stor 


dire e stordirain, 

A; O, Dlivetti direttore di Pagine 
Liberen: «Lu bestemmia è stuonida, se 
profferita da chi non crede, odiosa so da 
chi erede; volgare sempre è indizio di 
mnimo basso, o-di leggerezza e di ialtan 
va, Prometeo solo nvrebba avuto dirit- 
to di bestemmiare, ma 40 ne aetennes, 


“ Sulcidi che sopaveivone,, 


Ecco infina questo feroce giudizio di 
Mario Missiroli divettore del «Secolo» ; 
«Lt boateramia non è soltazto immorale 


perchà offende fedi s pensieri tradizio-- 


neli, ma perchà è una delle Lante forme 
suicide della volontà. FI’ pna negazione 
prattesca e ripugnante detlo anirito e 
dolla mente di ehi la prouunzia, Purtrop 
po questi spicidi sopravvivono», 


‘ anziono». 


L'on, Benatore prof, Btoppato dà. suole 


dei suggerimenti per la: latta, serivot:| 
O: 


«Pur volendo ‘piessiidero da dfnf. sa 


‘ terio di fede religiosa, la bestemmia dhe a 


dovrebbe essere proibita. capresiamenti 
‘negli agenti di servizi pubblidi come 
estinpio le Ferrovie dello Stato,: dove 
 Ruperveni) | ‘è prova di mancanza Ri 
civile edisazione. Anche chi non voglie 
areders in Dig he il dovere di” papere & 
riesrdero che mholti. ci credono. e non 
devo, per esigenze di siviltà offenideriò 
nè è ‘tollerabile: cha l’offebida; come nov 
si tollera ches'iano offesa Setitazioni. se du 
ciali‘. Tegalmente -Foonopgiute pa: de 
maggivruza rispettate, La bestemmia 
oltraggia alti delicati sontimenti 
molti. Lo. spirito di: solidarietà. noglale 
tra popoli eivili impone di astemerse: 
ne-e di combatterla, © © 


Tomasi, Manti, Buoni 


Dove poi non c'è dubbio sulla i iépira 
zione confessionale o flosonfessionali 
che li possa averò dettati, è sn questi. a 
tri tro alti giudizi. 

«Padova, 10 settembre 1922 — Qui; È 
‘antem. procedunt de.ore, de-eorda axbi 
unit (Matth, XY, 19) (1) perche de lomi 
pida fonta hon sampilla adgua corret- 

ta. Facciamo, dunque: schietta è pura 
1 ntima sorgente della, parola, Nino Ta 
massia,n 

«La bestemmia è, per opposte rage 
gioni, del pari stolta 6 bestiale sultelab 
bra dell'ateo esi quella del redenta 
polchè purtroppo vi hanno inehe ore; 
Aeenti i quali bestemmiano, L'abito de 
la bestemmia è sempre indizio di men 
te cortg.e d'animo volgare, Chiunque 
SÌ adépera: a.esterpira lo mala pianto 
cho in Italia'alligna forse più che ‘al 
trove, fa opera solté ogni aspetto. e 
vile, Perdmando Martini». 

«La bestemmia. por i “erodenti- è un 
peccato, peri non credenti è un assurda 
per tutti è un segno di. bassezza suora: 
ten, Frances Bonomi. © 

- La ‘manifestazioni antiblazfome. osi 
si fermano A queste espressioni indi. 
viduali, o all'iniziativa di Verona, Vi 
sono pacs e città — è di questi glory 
lappello. di Boloitria — che aderisiono 
plaudendo. per bocca dei loro siuntorevi 
li: rappressntanti, ‘ma. anche  seguende 
l’asempio veronasa a dando” opera. per 


Aliargare la lotta, 


Le forme ‘di ‘questa song tanta, ‘qua i 
to possono esssre sugirerite dalle 'eîrso 
stanze nella quali la vita di ognuno - 
che abbia presente la santità della-cau 
sa; la neceasità di- giovare Ad esna, at 
bito: a:seinpre, ed'abbia prontezza e va 
lontà, di profittatne,.se bon proprio:o 
nialità, di asoprirle — pui imbattore i 
ogni giorno, si può dire ogii ora, . 3 
ogili Ufficio pubblico a privato... 

Chia. l'esempio continui. ad: allarirari 
. la una corchia d’infinenza : che le lotta 
per.la parola ineitatrice di apostoli è 6 d 
luminari. ‘del pensiero, non cessi. ; 

FR fmttfichi,. si 

hi il TPriuki.mon ne ne aimentichi, 


si) LL O) 


< Per tua madre 


La povera vecchia madre crode-e ad: 
ra il auo Dio e lg invoca fidenté con ivi 
fiducia che commuove: la pregluera 
il conforto nel mesto tramonto de 
Mia: vita; cotte lo fu nei. ‘momenti: ‘pi 
dolorosi della. aus usistenza.. 

Quanto prezioso le è quel: Cristo, Cra 
cifisso ch'ella portò sempe sul euor 
tel spo travagliato canminino è dal' qual 
dmparà la rassegnazione, il'avorificio, .] 


"sublimi generosità «dell'amore! Quant 


soave è quella immagino della Vergì 
Ne che lo appreso i ‘doveri di doniel 
di sposa; di modre è davanti alla qual 
depose. tanto volta le sue ungoscio, 
suci timori, ly Bue speranze! , 

Bbbene, ecco il figlio che Litorna dal 


Ja scuola o dal lavoro e spesso anche di 


sollazzi a dalla: bettola, e uva -nali’o 
reechio della povera. vacchiu madre |] 
bestemmie più volgari, 

Di, o figlia, quello che tu besten 
non è forse quanto lin di più anora 
di più caro lg madre tuaf e quelle be 
stemmio non soho come tanti aghial 
per onella povera tua vécchig mad 
cho dici di venernva e di amavet 





SEITE Pep e pr 





Per la tua sposa! 


O marlio, uni angelo castodisse, illu- 
mina o :sallegra ia tua cass: una ‘Bposs 
elio ti ama con tutte lo forze della gu 


anima, cio ti la. dedicato tutto: il #uo- 


essere, tuttala ima vitai... 


“Li #onteripli,. bella di ‘puriosi ‘bellez . 
zi:sulla culla del'bambino :ché-ti ha-dò:-- 
neto, Guel-bambno: porta Ilio rione; * 


mo; a lei ocsta:doloi o: veglie I arale. 
indiuibili;La: ricordi .slla tun malattia 
colneti neststà 6 neppure in'ola: pi-stac- 
eù dal'ino cappezzale, Non t.inteneri- 
90}. ripensandd..ni giorno: doloroso nel: 


sola ti nei La: 
quale: poni aorriguge, 1 consigi ‘Pallid-in muse — vol. soonolà ta” 


di Goti gbneguzione, di tutto: forse. per 
te Bi privdli. ..: 

Ma dar bug: sonsorte cedo, niss, pre: 
gii. 1 ii DG: 

: Dio, Gesù, "Maria. 0000 ja106" puri a. 
santi ideali, "chè da” fariciulla, da doi: 
zella, da ‘aposa.ne. han fatto così gene 
tile il suore; così: forta. l'animo, così il- 
libaia la-vita. - 

“E ba, marito, con faroie bestiale be: 
stemmi ‘questi ideali f :. 

l'ora quella, bestemmie è non olfendo» 


no quasto la tua consorte ha di più sa-. 


cero e.di più caro? Non sono tanti. colpi 
brutali aul volto (di e0let clie tn prote 
sti. sa stimare. adi fmbre?, 


— Per_ia: tua piccina 


“Lai dns bambina, 0 ‘padre, ‘ritorna 
-giuliva dalla senola delle Brora.., 
L'hai ‘collodata là perchè ti pareva 


| che. Baal educazione; assondo i principi : 
, dovesse meglid-assieurarti che. 
la tun: figlioda orescerebba. pura, Aocile. 


i 


virtuosa.: . 


«— Babbo — ti dice dopo venti ab: 


bracciato > oggi ho fatta la 8. Contu 
nione ‘8 ho pregato per ‘te; saî; ho pre» 
gato davanti: alla Madénna che. bene 
dica i tuoi Affari: tl vedo tanta volto 
così serio; così ponziergeò,., Oh: Gesù 


6 Maria ascolteranno le preghiere pel pa par spiegami -— ini mamoie Il det, 


“o nin sul stagni — un tal marim: 


mio cato papà! 
dl tuo more, e padre, è commosso; lo 
ligrimo ti spuntano agli oeglit..;. 
‘Ma ecco al primo contrasto. l'ira tua 


s'accende e dalla ta. bocca prorompa. 


la bestemmia contro quel.Gesù e quella 


Madonna che la tua bambina adora, 


enera, ama e per te. ha invocato. 
Tacil Taoit non vedi lo stupore; la 

‘confusione, lo. scandalo, il dolore, la 

sbigottimento della tna bambina? . 


Mo lo Tasgi ripetere: ta bestemmia è. ‘oppure calchi. altri — drute mietiro 


lassànk.di bande — che ben. s'intind, 
Chet che governin — oro presint. < 


tante volte ‘ina. rivoltante brutajlità 
che dimortra:la:degradazione dell'ani - 
mo nel ‘béstegmiatore. i 

È * Antonio: ‘Anastasio Rossi | 
MO . Afcivascoyo di Udine. 


“Draconiane. disposizioni 


I Ministro. del "l'esoro onorevole 
Fangorra, - ‘ha rivolte. si divettori 


generali del suo dicastero la: seguezito” 


circolure; «Nella previssinia” orisi fis 
nanziaris. che uttueluenie la' nazione 
‘attravorsa, è assolutamente indispensn- 
bile evitare all’erazio qualsiasi. nuovo 


rigravio ed è ultresì nacasanriò spiegare: 
lu più scrupolosa cura nella ‘ricerca di. 


i spgni 


I riscoonsi ecomomin,' L'esame. di 
“tutte 


é ‘proprete o richiesta che pervens 


‘ioni deve pertanto: ‘esere. eseguito. Lou 


4 criteri biù rigili tenendo ben presen: , 
te-di fronte allo giustificazioni che pos. 


‘sino. essaro addotto In importanza. pre- 
ponderante che altualmente deva gico: 


possenti salle 6biganzo. dell’erario, An. 


che per. quanto fa rifarisdo fille. gestioni 
‘Al’iondi Hanvioti 1h bilanelò per i aer- 
‘visi: di: nesto ministero, DecorTe, QGAET- 
“vino: griteri. di. stretta e severa palhimo- 
chio: dui quia nor :dovrà:affatto decomi» 
parri : neppure quando: ‘niaulii. meno lie 
puitata. Ip disponibilità dei fondi iserit.. 


ti. Ogni‘esuberniag di stunzianienti che : 


Ri verifichi. per: ualgiosi capitolo di hi» 
lancioin confronto. alle esigenze dei 
servizi, valutate colle ‘più rigorose | ro- 


sirizioni, deve soatituive un bemeficio per 


l'arì mio, sin mediante. se“qpiyno dumi- 
‘ nugioni. “nelle: forme: di logge dei foudi 
autorizzati sia! prezando fn eevnomia lè. 


somme comberanti insseile di ‘conto con-. 


sultivo,. Un! indagine accurata dovrà in 
tanto. essere fin d'ora” compiuta a îale 
intento procedendo “Alla: revisione ; di 
tutto. le spesò geetilà: da cinscuan die 
spione ponorale per restringere l'onere 
al'minimo a per eliminare ‘ogri cennea di 


dispendio, Di tale indagine dovranno | 


di det venti corr. Attendo aull'esatta. is: her. Bacco] e levo — 


.comunicarmiai i visuli: oli non più. tare 


actupolosa osservanza delle istruzioni 
sposto, urla preciza, immerdinta Aegicu- 
razione: | . o 

a . ".l n _ o 2 bi 


si perenne dire‘ demenza, 


vuol «dire ‘ marta morale di sè .stesso;. 
vito] dire sraaformazione di un.uomo iu 
uni animale, ‘ohé vaollia e che vomità, a 
che insplrerebba "domprazione' e non 
facesse riheezo, o: . 


MaptecA? HA 


.-GHomi fa iu “ninusiciato she 





dalla gestione della Btazione di Triesta 


Buntandecea. ora stato Wi gruppo di ol- 
teo405 mila lire. Si nvvérta ora che do- 
pa dilipenti ricerché tale somma è pia 
‘ta ricuiperata, 


‘Co chaalcorteve — nei ‘uitime 


ho l'hà plui estro. na bha. plui vi» 
; Beto tind 1a trapulé «+ Sea so al rosa? 


- No dovaressio — — — prat ritivamit 


‘che lui nol pense — di viodi il'sangé 


Wà vin un zovin — che nud comande 


volozitit buine — è corea fin. 


Giorgo 


Rat Ta Il DS 


= 
Sicché BAT Fate — trop venerdi 

la dovii. ‘propri. -_ godi il comurid, |. 

e parso sevi — «dal: Pie colpit: E 
agnmbetà. subiti =— fai dal; ("090.:1: PAIONO 
Lai: riol erodeve = i cuasti iu Pesinnzo 








cole vigiita fata = l'uffiziatute 


di-ribaltabtà.--«dal.-Iathp ai tom. 
ni altr volta = dal'eapagdi. ... 


su 6 id'par orto > cui gigi sani: | 
ppoi-da barbe - disordiiate; 
d'arte la sbignle == 1’ è pingirtie, 


puèa comprometi ‘+ cf la sorone, — 
e' taandant èhintri — tane millitàne 

puedinimdiimi — dei bruta affre 
Tent che o pues vinci tant che o pues. 


è sé une: idrume — che il ‘fole Micart 
Guaj se sì cole — tro lia lan tatia 
nò Jugtaressin — plui lia. spignatia, 
‘e-forsi forgi - pàr un'capria 


‘'tociavta bevi meli di ria; 


Giàrt che-mi.plasin:—- e o robi jintia 
ma se mi molin ceussi lia ‘RURtia, 
lesint: po islie. ancie. — po tarde Siad 


‘ glie. L'afàr serio. —- l'*.un poe molùt,. 1a 


cui p dopo ‘atagnamif 


VEE 


‘pal ben d’Italia — dut si-sopuarte; 
alalòi l'ombrene —:8-h1 compagnie 
del. segretari, a tremaatt, Wind... 

AI pusse il Tavite — al va dal Re 
par sinti prime — uri s0-parò,, . 
«Ii Re lu azeta — conce etichetia 2 
10 801. ‘fomnadis — Ai friorameta, . 
Sisinte Fate .— gu la poltroe | 
e dut in furie. ti’ disbotogie :. 

che mi. perdoni - — .B0 maestad: 


ch'o.larves-eubit — * Beganai tal fum, 
no héy,.no/marngi ——.n4. pps. duri # 
guni-se continne — . simpri cussì 
Son a lia puartis — i sior faacige 

eui lor triavie i ui Lor squadrisc, 
ciarifità di artis — a intindin drets 
di jentrà in Rome. ui. gagliardota. 
par buattà in aiar — il nestri Stit, 
isintial Vittorio) 1-—.cenco piotàd,. | 
pur ‘plantà forsi + là ditatore | U.° 


Nei in brév, Vitorio. — nò ai providd 
cul stad d 'nasodi - sos io; «propri. dè era, 


“ehe ih inlòz a ‘dute — cheate bakdlorle 


riscln & piaidi — - la insngiadorie.. 
Tò-b0i;: pardiane — + dat: scenturid. ” 


. Vittorio linimeze —-! mi ciale. eial vid. 


dei. nuovo: Ministro . del Tesoro. Ti Ke difuti — calm a seven. 


Maestàd, Vittorio, — ciacìrio bg, 
pmirint sar Frite — dut contr DAt 
pini dé so sorlè — she no. del Stat, 
i raecomarnde —- di ta biel'plino 


di gnuv a scorri — per lis contradia 
some ‘in Ttalia — foesin satvadia, 
Capit snt'Pate — che a l'a il latin 
fata Vittorio — proftnd inchîn. 

al jèa dut strig — dal. Quirimsil sn 


“par corvi iti prosse.— sul Viminé! 


“Lusi ninistroa — o deputàta, 


‘chà str .ih spiete. i di novitità: 


- latita di banda — “du iMavore 


su a-jù spassizio — — - pi. coridòra:: 
Di rér alacàrin — — alimpri: sol via. 


-berbili che #1: dentri — cualchi enrida | 
» poi ché al conti, — “No si Bi mal lui. 


Cuaache al eUSUrTE: — cualchi tnamvai 


“tindin l'orele — è ‘stan atònta - 
ge Bl rive Fata — eni documinte.- 


Quand'ssco, Al càpito — dat'acendi 


dun vol'e-musg e di apaventati 
Tu clamé.donge — ur apieghe il dut 


ci che so visita — denee costimt. 
Tè.la vizilie — di due i-Sang 


“# i riork ministeps — fata i I bela > 
‘“savint che vevin -—- cuolchi ‘difidt. 
dal Lampei distasin — i gabidt,. 


E poc.timp dope — cun grani. fracia. 
jentrin a Rome — due chei dal Fas, 


sint che la liudin — par ogni bande 


chest nè nes disin — di Mussulin. 
Letàxs, aduneie — si viv, xi apere 
che prost si cambi — ca l’atmorfere. 
Can chel programe +— di tire-mole 
outi ciàrta ministror — di che sa frole. 
Cnn Nitti 0 Fate — Giolit, Bonomi. 
vèeice e debui — di guueche 0 atomi 
la hiole Italio — di mos in mea | 
. di mal in ples. 
Dei rest‘noaltris — stima mpietà 


tence premure — di Judicà, 


Po se aòn rosia — è afloriràn 
cus lg; ‘pense. — fior 


BARBE ZUAN. 
"go 
Tonieteto sempre pronto. 








cei Le qualità autisattiche, calmanti a ri- 
° Sanariti dall’ Unguento Foster la rendono 


di grande valore per: ecgemn, pustole, 
punti nori, bitnrzoli è por le varie forme 
di emorividi, La sua pronta applicazione 


a graffistore, tagli, abinsioni 8 nle af. 


fezioni pruriginore della pelle urregano 
wi rapido salliero. Tenete sempre la 
Unguento Water pregso di voi, Ovunque 


Live. 5 fbollo compreso). Per posta ae-' 


givugrre ddl, Deposito  flonerale G, 
- 16 Cappuerio - Milano IM). 


IL "CONTADINO : 


ed i problemi di lavoro 
2 Men 
Due piante. trascurate” 


Aa: VaAgricoltuia Friulana») 
“n vicino: è una; piatta <hé merssterab-: 


di 
. 








be di dssere più: ‘véltivàtà; perchè. à ulti: 
+ Aiquella 11.00; prodotto. trova: ‘ogni. 
507. gioirizo muovi iiipleghi, che/lo rendono 
ci c Mieppiù ricerento ad appreszito al mer 


du a 


cato: 
Tollo: dg: ficizo: 10” soltanti: 8 Vi: 


‘prodotto’ medicinale anmipre. di larghia:. 
‘simo Uso; mi è ho dei più porfatti lui: 
brificonti, preferito per iimotori di as 
. Toplane, per dé locomotive 6 Per, tilbte . 
. Je macchine delicato, nioreché par la fab. 


‘bricazione dei ‘saponi, 
Lasua coltivazione è molto facile, per 
ghiò. paragonabile a quella del granotar 


ao. 1ì ricino è pianta abbastaneg rugli= 


04; ‘ehe riesce si può dire im tritti | terre 
ni, purchè bens lavorati, possibiltaente 
preparati fin dall'inverno, Fi semino in 
file distanti mn, 1. 50, collocando dite a 


tre semi perbuce 0 m. 1:20 sulla fila, a. 


‘corcinando sori stallatito, ‘Oesorrono | 


Co 42 K.di semi nudi per sittaro; Sutnessi= 
- vamotite di dirada, bi Apps duo ‘volte;ei. 
‘ vinesalza; in agosto si vima, in sette» 


bre- ottobre di TRvcoglio, Bi possono ate. 
tenere agevolmente da Sa-ià quintali a 
ettaro di seme. pulito, che si vende og- 


gi n circa 290-840 lire-nl quantale. : 
Al plòv, alevinte — ma no l'impuarte: 


Notisi «hè negli interfilivi ‘#i. passo- 


‘ n9 seminare ‘piselli o fagioli nea, pata» 
tia: pretoci: henta che queste piante Ja- 
‘ stine Mbervo:lo spazio ; verso-itluglio, 
quando il risino, ha: bisogno. di: “svilup 


Ul ricino fascia il terreno pulito dalle. 


cattive erbe ed casrolta antthe' un'agio 


‘’ ngrinsettifuga, cioè tiene lontani certi. 


temibilisaiii insetti del terveno, quali 
le agrotifii, (bizmole). | . 
.Y fusti (25 ql. a ettaro) sì possono 


‘.  wisara come combustibile ed anche que-, 
sti devolto tendere pure valutati Qualche 
cosa, , . : 


‘Ti. Hno è un’altra pianta che pot ah» 
be riprendere terbeno, e 1a va rigonqui» 


«stando infatti in ‘qualeho regione d'Ita 
.. Ha, H lino, come è noto, è pianta tessilo 


‘8 medicinale sd un tempo è è fra filao- 


gia came, può date nuprodotto «rage 


guardovola. Bi deve tenere conto spe- 


“tile del fatto che. il Jino priiavorile 


G0CUpa ‘il terreno di marzo a giugno: s0l 


« tantio, cioè 4 mesi o poro più, a pormnete 


te: ‘dunque ina” seconda «oltura; |< — 
‘.Vi.sono-parecchie virietà di lio, al» 
cune più latte alla. produzionewdel Ku 


ame «iltre più pregiate come produttii- 
‘’ eidifibra: fra queste ultime; è il lino in: 
ri fore .biango, coltivato i Francia, che. 
- dovrebbe essere preferito anche da noi, 
date lo ssigenze del’mercato delle ma- 
i terié tessili, che baga molto bene la mer 


ce fina. Del resto, anche il femelino è 
tutt'altra cla trascurato, ed.il auto pres 


‘20, elevatissimo, nesicuri un utile. no- 
. tevale: alla solivazione. . : 





in Città 


mas = 


ASTBRISCHI 








“ (P. di B.) — Il trim — g.biù pro». |. 


‘bprlozente. l'iramvay, come mi sugge- 
rigne up. terribile collega. di rédazione 
— spetialmente d'inverno, è Un utblissi- 
mò mezio di trasporto. . 

Bj sa; vi sono tramv nys: piccoli a. gram 


adi, ton timorehig U.:S01z8, . traballanti 


‘ più:o meno gui binari latenti, più o mo» 


- 20 numerosi o decenti a sotonda, mirete o 
‘iano delle società italo-belghe, friuln- 
‘.. ne, elettriche o che #0 io, 1A insomma, 
.. magari riatoletta umoristichè sulla uo 


te quadre, i trimvàys ci s0n0, — 
Ei loro dan-dan, riempia la wie cit- 
tadino. * 


A ma pince, in particolar mindo; per” 
. darmi la gioia pazza qualche volta, di 
. vedere dalla piattoforma, fumando pie 
sigaretta, passare la città come in ana 
. Ffantasmagzoria, come in wir filma, con 
‘ tutta quella: gente frettolosa c incapot 
. fata, d'inverno, cha brulica sui nibroia-. 
/ piùdi 0 .staziona in campanelli. intotna 


alla Tassupge. PI maestose vetrine dei ne 
gozi. . 
Mal timnvey è inche mn ottimo 


‘mezzo ambulante di prago.. 


Offre quasi sempre delle gustose aeo- 
nétte comlele epiche, cavalleresche a 
acrobatiche, 

Treo miserabili «palanche» in fin de 
conti Non s000 mal pese, 


‘Puoi ammiraro — e se ha ganveiti buo. 


ni, imparare — certi salti. svelti o molli 
di quelcha etegante che si lascia soivo- 
lare felinamente con la più splendida dj 
sinvoltuaa;, deli predellinò, quando li 
vettura vi... a vela, cho & vn piacere. 


Puoj anche vedere all'uopo qualehe 


ruzzolone di un tenentino —— ammet- 
tiame — di vavalloria, che causu i gti 
valoni, per nosì dire, va 4 gambo all’a- 
ria. 

Tnsomme ci sono tante helle cosìne 
da vedere, 


Eppoil,,, Non è bello, per campo. da 


re un saggio di cavalleria nl pubblico. 


codendo ‘prontamente il proprio pasto 


Bnna fonzella, amnna FiEnOra, & un Ist 
gnore dai capelli binnohi?. 


‘questo secolo 
tà = quei poveri diavoli: ‘she seno trop 
“e; ligi al loro dovere: ..: 

« Cioni: 


‘va. già promosso sul nnmpo di bat 
: per merilà di guerra gli vigna testò im. 
visita. dal: Ministero della Guerra lir08 


Si si: ogni madaglia ha il suo rove- 
gela, 
Hi quasi se pro gono antipatici — ln 


indipendentze. si liber 


padero sedconità qualche. 


. posséia 
‘ Volta quer benedetti controllori che: vi; 


abiéitono tnageri Ava voltà; in: un. pere: 


‘èoraò' — ‘per inavvertabza'iFhigliet= 

tb, Bi vi:fanno fare un. faticoso: speni— > 
“glodibisiocia dato che pioté “pigiato 
"fr 10 pento: edite acciuga lri-unbarile; * 


“Ma tante, li qualche: punto ai eliarca 


“ii Pure son la scarpette verniciate — 
.eiema Lift — 
‘du un. quelgiasi taceo.volgate/ e -allora 


“binttaba a. ammaccntà 
sb: pur contenti S'oapere stati eul tram, 


* Bono artivatii i. bartieconi hi Piazza” 
Umberto Ta; La delizia dei bimbi, degli 
studenti, delle sartino &; perchè. 104, au 
she delle persone ‘così ‘detta. serie, - 

Aiostre. che girario — noi gira intio 
ormizi li questo mondo? -— a. vigitazio 
sci cevallini a dondolo, .i- biciali, i ve 
livoli; da poltroncine rotatoria i borsa ‘ 
gliò, altalene, gondole de n'è. per. tut 
ti 

| Poi veirà: la taboge, La montagne rus» 
sele -figlio dell'aria, la cabine enlvida- 
soopiche,: aziatomiche; Il disvolo & A 
madre. 

E euitirimo presto il. quarzo ai silono . 


Btonato, nesiridanto degli inganetti; 1° 


nile rumori inicdlefinibiti;i colpi di gran, 
enese, i: oati: dei megafoni-che chiama» 
mo-a ric: ‘alta it pubblico chiassoso, che 
Bi pigia, s'incontra; ritorna e si perda 
coma le onde del mare... : 


E si‘preparino intanto Fe altre bara 


che dei. mandorlati, ‘dei tira-tola, dei 
erdecanti ‘a delle enldarroste:. SSR 

Gli studenti — i più piocini, ‘quelli 
Che non s0no0 arrivati ancora all'alga- 
birn' — già sj. preparano ; Ba mariiar la 


i seuolo, non tutti, vel. 


Vien Santa Catérina. 
;B cadono le. Toglie, 


Una medaglia: FERITE, 


Al nostro spedizioniere Giuseppe Li. 


lia d 


daglia d'argento con; le soguenti moti. 
vagoni: I 


Taranta combattimento, ‘véniva cir 


vonidito mito il presidio composto. di 
ST: nomini di truppa compreso il’ Co 


mialidante «di Reggimento. |‘: 

Vista una ‘mitragliatiipo” ini: ed ‘al- 
Duni compagni, solo la raffica, non'Gi» 
rato della pallottole. nemiche; le: presa! è 


a mozzata poi, fece. fuotò ner ben tra. 


ore consecutive nelle quali fruttò, il dal 


‘vataggio dei. quiperstiti: ssmpreso. Ile dar 
donnello,. aniediauto un. Fabio. NIETO 


Bssendo. la ba adora del Reggimonio: 
nascosta n.12 -chiloraetri dal posto” di 
combattimento, gli fu date l’incarico di 
riportarla al auo Colonnello. ua 

Sebbene il nemico incalzasas 6 fosse 
a poca: dietanza-dal luogo di nascondi. . 

«lio Ja riprese. riconsegniandola al suo 
Comandante del: Reggimento. |; 

Forgaria-Cornino, L, % Bi Li Novem. 

bre 1917, * 


Unione. Nazionale: feint i due È 


Federazione: Provinciale 


‘Abbia oil-piucere -di comunicare a: 
tuite le Sezioni dei Reduci sparsa. da-.. 
vanque nel Friuli che, provvisoriamen. 
te, a Segretario Prvinciale, venne asp 


‘to. il‘sig. Bino: Garzoni dell'Unione del 
Levoro, i in attesa. chel Corsiglo Provin: 


viale #; riunisca por: nominare ma. Segre. 


tario effettiva, . 


Nel asenmere tala casca; sl sir, Gav: 
sini 'ai.è prefisso di. tragmettere.a tutte 


‘lo Sezioni già esistenti. una: cincolare . 


silla quale le Sezioni stesse sono tel. 
te w rispondera per facilitare cosìle sl- 
stomuzione della F'oderazione, o. 
.Iutonto:‘6rediamo opporttmo avverti 
ra dette ‘Sezioni che, alla Begreteria .80. 
no ehunti diversi opuscoli. che raccoi- 
gono tutte le disposizioni di lepre a th 
da-degli samobilitati e delle famiglio dei 
caduti, La pubblicazione è quanto mai 
ttilo g doverosa inquantochè gli ex com 
battenti potranno trarre aiuto per una 
più esatta conoscenza dei loro dinitti \ 


. indirizza per cinseguirii. 


‘L'opuscolo oltrechà essere. una guida 
pratica. per portare una più ordmata è 
fattiva assistenza agii smobilitati, re- 


ca un contribeto, ria pur modesto, al Li. 


‘patriottico fine ii tane seria e durati: 
‘Ta paeifienzione di animi, 

I volumi costano L, 6 cadauno AI pos, 
Bon venire ritirati alla Segmetoria.. 


Assunzioni: di ue uaotd. Segretario 


L'Unione del Lavoro hi stabilito di 


eoordinare i intensificare ia propaga. 


stay sinzdlagulo, rictogliendo ed ovenrdz- 
zaido tutti i lavoratori eriatiani a quil=. 
visi categoria appartengono g, & que” 
stò scopo ha assunto, quale Segretari io 
proberandista il sig, Cautero Giuseppe, 


ju ottimo è vollenteroso giovine: ché i 


dato cià praccehie prove della ua atti 
viti in altri rami dal nostro movimens 
to, TL pig. Cantaro è chiamato così n rag 
gere lo Federazione Prov. Operai Rdi- 
Ji; quella slelle Tessili: qiullo dei Casa- 
ri é quella dei Gantoiieri o Stradini. 

. Ti ‘cmmpito savì aspro è diffolle, ma 


nol siamo certi che il nuova segretario 


0 ap Mio Cn 9,6 


“sapri assolversio totalmente è suprà svol» 


gore un'opery feconda cho valga a sal- | 


vaguardava gli interessi. o n soldisfa- 
‘re ni bisogni dei nostri ottimi. per quin 
to umili lavoratori friulani. 


Questo, è Îl'riostre: più "viva mig > | 


6: quello. di serbi” È nostri.d ancici U colla». 
Teratoti. TORE 





- Hioshi: 6. poten ngnali 


- Rini 0 poveri: ‘girini! e: secchi, . 
‘atti: ‘aguàlitonte seno ‘soggetti & ‘disturbi 
ibi’ fante: della ‘medgion. : Raffreddori: L. 
brividi; an eced edcsiso Hi: lavoro; 
nbitodint: sragolate © -tranduratesga inco- 
nblente,. gono .cause da biasimarsi molta; 


lanciate ‘evilupparo malattia oropica: re- 
nale: le Pillole. Foster per i Raoi. prò- 
‘Vengono e, guarisodiò, I distanti dei reni 
o -della vescica: Ovtitque Lire 5 . sel 
scatola - Lita 28 '.(tiollo - comprese). Pet 
posta segluugete 0.40. . Dop. Gensrala 
G. Giongo . 18 Gappuscio |. “Miano (8) 


TT une wi. 








i) delatire autore di «Notre Dames e 
‘dei «Miserabili nell'agosto del 1889, 
hel suo testamento, scriveva: 


-« Rifluto L'Orazione di tutte le Chie." 


è: domando una hiera n tutte la 
anime, Gredo-ig Dik». 
Nessuno, forse, pò "trad asidglia 


‘te ] ‘i bishò e s il tragico mistero dell’ 


‘ nia déll'impanitente E ‘eredente’ Vietor 


Hugo. che, poolki mesi prima della guho- 


cennatà. dichiarazione; i inuns visita fat. 


ix al venerabile Don Bosco & Parigi, af- 


fermava di credera nel sopranaturale, 0 


in Dio ad esprimeva il desiderio di mori 
‘16 nelle mani dj un prete. cattolico. 


Questo: contrasto inafferrabile: do. ro 
iano la tutte. le” ‘pagine: ‘ineraviglioge. 
‘dei, «Miserabili» in eni-l'autore ssaltan. 


do Dio come anima dell'universo, nella 


sua dottrina pantolatità confonde luni” 
verso con Dio.e Fa parlàre j-diversi per. 
sonaggi, come il vescovo Benvenuto, nel . 
lo più stranipalate stinaiere... | 
 .. Molt& contrasti del ‘gelere vi -g0nO 
‘nei modern; autiolerieali, IICENSE 
‘Antiolericale d- vata. ‘parola ‘generici. 


che non vuol dir-niente; forsa; oggi. . 
Chi a anticlericale to - Fuali. 1-Hmi» 

sii, l'estensione, Le. proprietà dell anti» 

“aleriente, ora net. XX secolo . *. 


"Olericalote. Per spregio. ed ironia 


può significare-retrogriudo, sinoming di | 
astentista muedi pllist odi hi. 
sh #06 noe Da ‘quando - ‘entra“in Chiega; e Gonitir- +. 


più ne ha, piùpe inietta: 
I ogni mtiodo antiéterioala doti ‘com 


di hatte ‘gli -interiazi:della Cilea: E, dia 


io, della religione cattolica. 

Io credo-che'‘bet 1992 il feroce nuti» 
ilericalismo «di putichiitta a: iriacohina 
‘ nemoria sia seppellito per sempre e non 
esista più che mumunificato net ricordo, 
proprio donte il ‘euore di Tieohe. Gam- 
betta ‘conservato sotto spirito ai poteri - 
nel-Panthieon fraricesc- accanto di corpl 
Ambaleamiti di Zola è dl Viotor Hugo. 

‘Ma pur oggi aucorà eoboggia nel fra. 


tidico grido:ercico ;' 


thie o nuove inenzogne in deliziosi put 


pori modormisti è-sempre pronte a stop.‘ 


piave in furiosi abbalamenti\ MN magni- 
Aea : congresso razionale. della. Gioven= 


:tà Cattolica Italiano a Bomb, nel bettem . È 
bre dello scorso ‘anto ne è wie provo: — 
Ricordate. ‘cone ‘gracéliià vano: i ‘tieto 


‘coro nelle loro loggie...; pardon, nei 


-loro.fosss î' verdi liminati degli” SI 
biti «Resto del Carlino» «Piccolo «di - 


Trieaten ‘ed ‘altri itnmità fritelini mag” 
giori è minori? Com esitat... . Qualehe 


‘finezza chilo di ‘pomidori ereppolati sui . FOA. 
RARE > lusentinela, che sultrorio ‘aglla ila ca 


muri delle rtazioni è basta, . 


I modemo anticleriealianio è più pe- 


ricolozo di quello: permbetitiano; di qurel 
"lo frango, aperto, afadcelato, violento; 
perchè appunto «i camaffa con scinti- 


lyhti colori, son ibride armonie, con con' 
trasti, assurdi d contosonei | piacevoli 


ed'elegeanti. 


E° come “aualche cosa di Viscido che- 
imbratta s non ai afferra, Sfupre. Avre. 
lena. Tntossica è penetra lentamente, fa”; 


‘talmente corredando poso, a poca te mi- 
dalla vertebrati di tanti Ti tanti cattoli» 
‘si moderni. . “> 


Dicono i così detti cattolici Hhera- 


“i Noi eredinino i in Dis, Faeciamo an-: 


che In Paequa, Andiamo anche alla Mes 
Wa festivi, ma basti così, non chicdate- 
ci di più, ‘Quella dhe gi chiedete di più 
nov è in rapnorto con la Religione, ma 


è mestiero, intarosse, politica è Ta Re- 


ligione deve afnre più alta di questi bas 
si intrishi materiali. Noi, pur essendo 
eredenti, cattolici. possiamo faro come 
meglio si agerada nel campo politica, 
agononica antiale, Che c'entra la Roli- 
gione con la plitiaa? Possiamo così, se 
à nel nostro particolare interesse ma- 
teriale, far anale Ma pnoerra alle organiz 
zizioni htanalie. cattoliche: nossiamo' 
daro il vota a chi più ni pince, abbonar- 
gi al stormi cho et vh nîù a eenia; Tee 
saro L'autore elis ci è più simpateto.. 
e via di qnesto cenere, , . 

Ronn preeisamenta questi i REEMTONI am 
tieloricali maderni più nnmerosi e pori 


‘gerit, 60° 


‘ doratori del: 


- la politica è dall'& 


gore dalla civiltà. e del progresso: il fa- c 





I sommo Pontetico ba, invime ulJò 
Ufticio Centrale C.0h,8,0,G un auo gran 


de ritratto ponendo di proprio pugno 1° a E n 


voatotica ‘benedizione: ala firma, 
- Lafoto 
Yalno Soi fiel’'intadero. anice” chi 


(7 Posti pubblicato in vcssione: della con 
ni uu MOTDUIOIO: del Cimitero “di: Redi puglia». 


* ancitera- Adl atei - 






“La Dirksiotie: delle Piste ei “ooiniiogi . 


che nd, evitare. Aroppo frequenti i dne 
Venienti ‘cisen la ‘non: seatta piani In 
ra delle. cartoline. i ustigte, er] 


erite - avvigoi*..- 

Con la aoln fimiie: deo e 
dota cent. i pet l'inierno’bent. 1 per 
Pestero;: con non più tal Raia Diiole 
di: convenevoli cent, “46 interno’ & 
r l'estero; on ca voi 
‘sa epistolare cent. 26. per. l’inté 
vent. 60 l'estero. 


Avvértenzi: Tutte le cartoline e tai . 
insufficientemente francate OD ie 
i hanno torao. neppure. COR, tassa, te È 


: Antielericalismo 


pe 


coloai, i 


Ma la cosrenza di questi calici dna . 


rali è stomachevote, . 
A” stupida, è “arniarida, 
Bono i ventarri 


no aus tentò 4 visidorio aus di 
Ma loro vi rispondono : «Lair 
d'assolutamiente detiegiion e sinoto 

Nossignori. | Cid A ingoniespibile; e 5) 
Frà la politica, la.religione e.l'epond» 





‘eiologia” lo attestano, - 

Poiehd la Ieligione: oltje iheun “cita. 
re» privato, personiale di ogni individilo .. 
ha una “Farizione' eminentemente. oclale, 
Cor vi'è uia”politiza ché: combattà ia 
. Libertà di: coscienza, di culto di pan 
Hiero. e Vi è na ché agevola, dnvede in. 


queste libertà, la, migalone sociale’ ‘nre a 


griosa dellà Chiesa: Lia pelitica'n la:Re- 
ligione par notinvedendo: i léro rimpes 
tivi campi c@mnsilnano: medemo; 


li. 
L'uomo. cattolico” sori pid: sbintiosi” ali” 


si iidiffcrente, acattolioo quanto egitto”. 
in tribunale, &'stutie o. all’officina.* 
Ma'si sentirà, cattolico sempre arigha 
quando . “eseroiterà le sue funzioni ek 
puoi doveri di padre, di sposo! di fifrtio; 
«li: cittadino, di mmagsiktxitto, dii psn 


tore, d'insegnanto, d' operaiò;: 4 srnpr 


sario, di. giorilalista' i 5 RC VENOSO 
‘Sarà in ogni: circostanza sattobitorà è 
‘pon sommietterà: mi. n ’Ationis: chesta 
in contrasto col ‘guoi'rincipì retigiogi 
fondamentali, # LF: indiriszerà buitta-dab: 


Wineiniohti, elle ine. opinionii?* 

: Ed io.non salto’ i mettere nel. midi > 
Aa-nelle categor i dei ode: anilaleiia: 
eoli-ancha quei Mttoliei ché ai tuoi 









«blemi mopali; religiosi, paditicr e ui 
tati che-travagliano l'orà presenta: + 


gioni. ; 
Ogni ‘vorié' é i combattente: Le. 
vita è.una battaglia, ris 104; 


‘te/vera; riel' più. cateso.e profondo signi. 
i Hoato:. ne 


can-sì afldormerità, enl.iueile è degna; di 
morta; perchè in. OGUSa Aa, Approffittan 
do del BUIO: 507100, possono | RTompera > 


i fulmisneamenrita :i 1 memioi ‘ Uh donquistare. 


da porizione,: * 


perchè. considero: Lloritala e -Meramente 
«clericale ogni cittadino. convinta; appia» | 
(no del suo dovere e dei sui obblighi, 
I nostri: avverrari gelo. dicono. per. 
beffa noi-lo proclamiamo 6. lo. afferma: 
‘mo, con ficrezza,.. 

Ma forse anche . pochi da csltolioî 


, eouprenderanno queste mie. righe, ate i 


vorrebbero dibe e now sanno dir tutto a 


gran malo moderno, . 

B per muarite ‘questi i. quelli Manto 
ur libro solo, . 

Il più piecolo, Il più dimontisato::. 

Il più grande, n più in immengi, Da 
sa, 

Il Vanselo, 


1” 
' E 


Apriamo dunque. fi Vangelo a. imedio 


tindolo procariamo di comprenderlo... 


Fi ogni cattolico allora anrà. into ch o 


interamente raltolico. 

| ‘Paolo, di Blanogfiore: 
Not 
SII CASA DI cura: 

per malattie d'rechle. - nato + 
Dott. GUIDO: PARENTI. 


Snecialiata Dili 
UDINE - Via Cussigianeso, ta. UDINE, 








grafia p P'autogrnto Bapnlé LP 


Na da 
fisso in tyéti gli TU! Rici “Posioli ili br s 


queste dbipradeizé “caricano “Il - smngus gu 


con teleni..atio indebaliacàno: 1 reni, Non peditaro" & Ta 


ose Sao 
ud sl e 


cidiati torni. Gia ai i. 

| vivere. ‘Gli: MOT 
senza ‘carditero che. sì fabbricalò' uia. - U\: 
| Coscienza propria” a diversa sd ogni tam. 
biamerto di...., temperatura, Quelli She <.< 
idiot ‘tutto esi adattasio adatto; (0 FT 
fhe:zon vanno perla pottile; ‘che: pesai' ..” 


La storia lo prove: nel 20180 dei segbe 


tività:sna pel raggiungimento: Mico “chat 
. è la. rintest dei suoi prigipi, dei: Suoi vr 
“Le clericalisme, volle, 1’ oiménafi CE 
.la:cagnara anticlericale, ‘ineseolanido veni. 


Bi aggentesti.* ale obteiaee. I Ron: LIT x 


«Militia e&t vita, hominia: sipor. tere” cs È | 
2 TEMI. ‘ Presi, questa massima: erademeri 


: Ho detto anticleriosti È fuosti PI quelli” f 


sorrideranno che lo scettiolamo è. gi: ANO 


3° 


mia vi sodo atretti contatti: imprestindi . 
“bili /I più! glemeritari: Daftimenti di Spe" 


T.. lui 


. Di "ta e ri sto n. ! DI ta 
E E I TI ! 
INI. na 

bn i —-- - _ "*— =_— + . 


1°. 
va n 
Du i 


i el et. "ona" bi ">. 
Cia lea teturali LI rem Dl.a 


no ‘completamente ‘apatiel’ai gravi pier “dl 





Si 











E niet. E: 


dal direttissimo -in COSA . 
- tnonieio del parieolo ‘pasa’ il pori 


Vip 


A Ho: 
“ chi. i 


7a Billa “gioie campata veniva rag= 
finto dii direttiskizio delle 12,15 e len 









fine MELO. violemibpubvilto , silla spoida, «dal: 


‘pene, Pnivi por ‘Pprciziitare. © sparito 
cegi fe 08 Oki 1; CORIO ia 







o: “a ‘alentie! rnaceliie di shingue, 

dA Questa. dla terza. disgrazia: she avvio 

die "pe in "questo pericolosi! passnagio; mol- 

- ti. comumentanò - pat trascurata sorvé- 
pai, Mia non è forse più: “aibto: gr: 

da LE misteri la è poca prudenza dei: 





e Addio. — Sento. “il nto-il dovere prima che 
ve un del: 
| pesto didipdiogai sflito # qu selle seliles: re 
° ré numerdea: di. cari é ‘otilni tile? che 
cobbero por me sure © gentilezze ‘oltre 
il pio murito, 
: x. Insegnanto in questa: piabbliclie seUO 
- le fin dal 1919, per quanto le mie f'arze 
ala mia. qupaeità. to permisero, cercai 
ca Jrlemgiera il mio dovera di educato- 
- ro.della giovéntà a nessun rimorso rl 
‘mate che possa, turbare lana eoscion 
Ba; Iniziata i 
“Gg. l'anime proseguire il mio. mode 
o_o, ministero, «mi giunge di sorpitaa la 
dal Consiglia Proviusiale fico- 
| -dgetiso, &. Hirgktore incéricato 
db questo, Qixeola, pera i ‘“Quat- 
“tro comuni dh 8 .. Gore io di Nogaro, 
-Marang, Carlino: a Porpetty e, ‘con #0d- 
‘ diafazione mi accingevo pene a 'Boddi 
fara questa muovo Ulfiaio, guato ni miei 


“ puperiori ehe mi ritenevano degno ‘di. 


. tale affidamento, Frattanto mi SOprag 


giunse, la nomina ‘per trasferimento ino 


uno. dej più belli. pagsetti che corona- 


na, Tropea, mia patria, cittadinà della. 


(forbe e bella Calabria, e, spinto da ra- 
gioni. familiari e perchà attacento alla 
apatia terra, mi decido a ‘lasciare que- 
‘4 80A sede. Però anche allontanantomi, 
‘  serberà-.sempire prati ricordi per tutti 


. questi”; soptodini chè mi furoio oltre- | 


. «modo capitoli t larghi dî compatimen- 

tor, er 

. Uno checialissimo grazie di evore, va 

cda: da. queste colonne ni Fem.mo mons. 

“Parroco 6 famiglia, da cui, per tutto 
ri tempo rimasto gui, fili ospitato con 
‘’ gentilezza, squialtezza © sibinterdsso 

: MODE ugrusle 1) Li cui conserverà. perenne 


È ; Mii 


| Ringrazio: i revdi Cappellani anche 
ai della nia stima. Un saluto ni 
ri scolastici è aj colleghi del Cir 
n Didattico, apecie quelli dei Capo- 
n "mago. chè mi furono larghi di aiuto, di 
CU a postaglio a.di bontà. . 
Mor: ine amgiinistrazioni 
edutesi : durante la mia permanonza 
“Mio, giga 1 molo saluti 6 iL 
di risamento, per il rispetto, per 
ngiazioni è aiuti prodigati Toi, Non 
«debita n. PoRSO ipfine, allontanandorai, 


“pap 


| congiunali, 










ticgre. i Iii ad affozionati 

himbini che per treginni c DIù furono 
fidati alle to: 

ba prridere ogg hi nella vita ed'es- 


sero. degni fighi editato sidlo, ia 
«penne Giteppa De hito, Diret- 
tore. Didattico ind, no 
. N 4 novesbre; ira - Ragoolti nél corti 
. lé 4elte scuole, tutti gli scolari dal no- 
<Btrò peas is'avviarono, I° lunga corteo 
“vero la chiesa; ove fu colebrata una, 
‘Messa por i soldati caduti, onde degna, 
, nente ecinmemorare l& «Vitoria d6l vol 
pare il-pensistàagli osewri- artefici .di 
‘osìà: E. dalla chiesa) ii Umngo «corteo 
nl'qualo s‘erand uniti eli ex combat. 
" » ‘ent ed. it popolo, snflà poi al nonu-. 
mento dei caduti ‘ova furono gettati ni 
-’ pierosi flori, Dizze bilevi parole Li par- 
‘ Toto miéne, Bullian, 
Funebri Faleso; — Lori alle ore’ 19. 
ebbicro; Tuo i foarali della ccmpian- 
i otye 
lav, a. “Polesò; Tuttà Gemiona, nono. 
tante H tempo pessinio, volle dare L'ul: 
‘'tinie salute all'estiita che dopo quasi 
ire'anni di malattia vi inenarrabilì. 
soffferénze a nel'rigor degli anni lascia 
5 flescliito marito con giiattro figli tut- 
ti in tenera età, AL détt, Pulese e fami- 
 stia:le più Rontite condoglianze. 
> lemento, — La stradéi da 
-. Cixipeg Lib ‘a Raschiané è in via eoudi 
zione illo: non gi puù neppur chia- 
man etrada; è ridotta impraticabile as 
« ‘scluramente, Chi provvederà f 
Gi può > Faedis ha le sue 


‘Aha illnminate. a luce slotttica; a Gampe. 


o basterà la lunat 
RUIA 

ANovembre, — Nomostanite la piog- 
. Ria iusitente nell'annirensario della 
Viitonia alle 10.30 dal-piazzale di San- 
to, Etafano un lpugo vorten, proceduto 
- dalla handa, ché snonava l'inno det Pia- 
Ve, a "port al cimitero, attraverso il 

piieso vestito a, festa da tricolori, 
- Nella chiesa del camporanto da mons. 


della Patria 1 che sdai sognarono more: 


_kotrenta ‘anto scolastico EE 


sirio Marcella moglio del-- 


| Areiprote vo renze. re celebrata ua mpasa di 


Region ascompagiata dalla scola do 
rala. 


Prima dell'assotuzione sil tunsiito 


trlottico, egorisndo sd sierra 
più: dai ‘adluti' al’ rispéttb: alla 


Fey ali'abnegagione. sd, al sacrificio, 
‘ perchè-ritomi.la calià defjideratà, l’a-: 


dora è la‘ctvila concordia trai. fratelli. 
tiravagliati, per-il: bene e-la: grandezza 


do è 
| SLATPANO:. 
| rfesitato fitto” “nélia Chiara di 8; M.. 


Madialdtm, - — Nella notte della Vigilia 
della festa dei Santi ignoti praticaririo 


‘un brigo iélia parete del imro della seo 


prestia sstvandobi’ ‘per la scalata di una 
grossa trava.e pet la séffitià calarono 
nella sigrestia. Tutto fu MIariomesso, 
Un calice fu trovato si un banso in pes 


‘ai colla coppa compressa, tn erocelleso 
- dli metallo .attorciglinto «lin. pozzi: il 


tabernacolo «aperto sd il ciborio chiuso 
colle ero. ‘specie silla mensa déll’alta- 

hé la picirasecra dall'altare del 
la Felina manomessi e pia 'o là si tro 
varono.delle reliquie di Santi che i su- 


erileghi, forme credevano chiuse in te- 


cho d’ argento., . 

Byidentpiiento cosi cercavano dai de- 
naro od oggetti preziosi olie do zi la- 
saviano mai in gii  Glittna iadlata cò- 

m'è dall'abitato. 

(8 si tritii'della solita ajuadea di 
leghi che@ mid’ da cinbletia teinpò 
per Le nostre ‘chiesy del'Woitlit' 

| IL (nérà dritetederte furono visti di- 
vigensi verso la chiesa ‘dua' forestieri 
piuttdato giovani d'età: ed una ‘donna 
con die ‘otbrélii séttò il bradeio ben 
legati Rasisme sd alquanto ‘voluminosi. 
Dai viso sbiutbito: d'dal catuminare im- 
pacdciato:di quella dora: sembra si trat 
tiagò ‘dl un'uotno travestito ‘a che terîes 
8g’ negli” ombrelli gli atounienti del, ma- 
store. 





questi... « niente illustri ‘sigriori.: 


. FLAIBANO 
n ritorno della salma di un eroe, — 
Lunedì 20 corr. ritorna al nativo passe 


‘di IMaibano la salma dell'eroico solda- 


to Dorati Biagio Domenico, 


‘giangetia Flubano alle ore.10: por. sei. 


“Alla 'Bendimerita. ‘adovare finalmente i 


‘Giovane ‘buone, Îu frate, ionlo, "idolo. 
doi AUS; gonitari, da titti venne pian 


dti Mori, per Lerità morale ripottata di. 
“combattimento: il 18, luglio 1916; 
don) Mangtti tene Lion ibranito dite discor- 


Apparteneva al 40 reggi fanteria, 
Lusia; salma coniare dalcapipoesm. 
to di: guerra di 3. Piotro. dell'Iacizo, 


serà; dopooclebrotg:la.Snnta mess a 
maffragio,: tumalata: nel vimitero: in sp 
posita tomba. 


« Alione. ‘fuaclsto, — nn gior g' gori 


aliiuiti ‘Bagsinti di Codioipo: fevero ant 
_ Bpedizione in questo paese, di prosem- 


tarono da prima: coll'olio. di ricino. in 
nigno al presidente. dal'etreola G. 0, alg. 
Castellano Primo accusandolo di. aver 
epurlnto del fascio, 

L'astusato al difost energicamente 
così si Timitaroto & severe niunocio, 

Quindi st portàrone dal sindaco sig, 
Cogcutti neensato di essensi Frozlato del 
lo stemina del-fascio senza avere lo tes 
sera, Jl sindaco; non sapendo enne dir 
finilersi, chitmò ul fuécista locale, il. 
quale considerato il genere dell'accusa 
inil'ugae i eompàaeni A sospendere grate | 
piagi punizione. 
Ir fasciàti ritornarono nità loro sode 


MORTEGLIANO” 
Un annifesto, —_ Venne affisso Il se- 


Ettoitta nunifesto.: 


Prusloma al popolo di Morteglinho, 

l'ollo di vicino destinato per Miite: 
gliazio, per questa volta mne lo bevo io, 
6 sil'popolo di Mortegliana desidera 


. e oredo opportuno. ‘per iL bene «del pao- 


se è d’Itala;, che io bevi veleno, Bono 
prontò a farlo. si 
Giunio però, in nomé: di Dio, del Re, 


o dell'Italia, cile se il-popolo Gi Morte- 


gliano non si ricredesse nella rinnovel- . 

lata Italia, ni responsabili di azioni in- 

degne, sarà dato a bere petrolio, e qua- 

lore son fossi io & farlo, simo altri. 
‘Por.ora scenda su tuttii I ‘oblio, cd il 

perdono. 

Viva l' Italia muova, 


. F.to Meneghini. 


Furoné poi pubblicati ordini del'com 
missario fascista che impongono la-chiu 


sura dei pubblici eserolzi alle ore 20 
‘è vietano qualsiasi sssombmmerito di 
‘ persone. 





| DALLA N OSTRA SLAVIA. 


Dernasso festeggia i reduci 


ed inaugura ii monamento ai Caduti. 





inrazio all ottima oTganiszazione, Li- 
pity principale del cusato locale. Loi 
Piero tualizza è. della concordia che 
regna nella frazione di Vernasso, la fe 
sta dei Iteduci, l'istituzione del Circo 
lo di Cultura & l'inaugurazione. del: Mo- 
mumento ni Caduti, riuscì solenna oltre 
‘egni dire, con. grande concorso a «di- 


spetto del golido vento. she soffiava dal. 


Matajur, di 

&lle.14 i Reduoi al: suono di banda, 
preceduti. dalla bandiera, delicato la» 
voro-delle.signotine del'paese, @ offerla: 
quale omaggio dalla frazione, entrato 
no inquadrati. in. chiesa. g: daposere ai 
piedi dalla Vergine il. quadre comme- 
morativo, Simbolica la.cornice, opera 


; di. uno dei- reduci, pazientemente lavo- 
 zaita ja pergamena pure da signorine 


del paese, contiene la fotografie di tut 


ti i Reduci di Yermasso riconoscenti a’ 


Marin, Dopo, benedetta la-bandiera, dei 
«Reduei segni. la Messa solenne, duran- 
ta la quale si. fece onore l’esimia can- 
Iuria locale, TI Rev.imo parroco di È. 
Pietro, . celebrante, diase brevi. parole 
An cuore veramente paterno . ,congra= 
:tulandosi (nci. Reduci: per la grazia ri- 


cerula, compincendosi. di vederli uniti: 


sutto la: bandiera sulla quale , eta acrit- 
to.-il-yiome di Moria. 

La funzione solenne Bì chinse. col a 
:Denm e la, banedizione Puenriatica. 

“ I banchetto sociale . 

"Fu tuus novità pei; il ‘paese quindi 
tantà più ‘rfugoi iaponente. Tra i) cens 
‘finaio circa di coperti, notamitio 1} 
Sindaco, di S. Pieiro sig, Fudsig che 
rappressbtava pure il sottoprefetio di 
Cividale, il Rew.mo Parroco con. -Al0c- 
chi altri dal Clero; Dr. Franchi, dl mag 
ior Quirino Carlo «l altri. Aderirono 
‘In iscpitto digpiagenti,. di non aver 
tuto intervenire per ragioni facili a in- 
doviliarsi in' quel giorno l'an. Biara- 
schi il ‘maggiore degli nlpipi Brisaito, 
il signor Faleschini, sons. provinciale, 
Durante il banchetto regnò sempre la 
più achietta allegria, Verso ln ilne ci 

nilietò la Banda, pnesana con belle mer- 

cie, mentis la scuola corale ei face gru- 
stare un magnifico core a quattro voci 
mista, 

TI Sindaco di 9, Pietro, porea 1h wi 
luto ai valorgsi reduci, brindando alla 
saluta di tutti e in modo sproiale al 
cav. Magg. Qnarina, beneaugurando al. 
la. concordia ed alla laboriosità, doti 
non comuni ‘e chie senò ambito retaggio 
dei terrassani di Vernasso, . 





Chiuse la fosta ullegra il Curato Don 
(Qualissa ringraziando a nome dei Be- 
duci a de Inaese gli intervenuti, è apri 
la festa di lutto invitando tutti a spir- 
gere una lagrima sulla iomba dei cari 
morti in guerra, deporvi un fiove ed in- 


nalzara per lora al ciolò una preghiera. 


__ corteo 
-. Riuscì imponente. Pricedeva la: go- 


«rona della Frazione con la peritta «Ver. 


ussò gi 8401 cari morti In guerra 1715. 
186. poi la bandiera dei reduel, segni- 
va-la banda : ‘gponanilo. con - inolta dyli- 
coterza cd espressione marcie funebri, 
indi le bandiere dei Circoli Giovynili 
di 8. Pietito è Aszida; delle Sezioni dei. 
Combattenti di S.Pietro e 8, Leonardo, 

le 14 corone di fiori Iveschi portate dai 
compagni d’armo dei 14 morti; 
nutorità oltre a. quelleche già notamina 
vi erano la. Signora Direttrice della 
Regia Scuola Normule di San Pietro, 
tutto le insegnanti ed alunne,.in scuola 


di tirocinio -di S, Pietro. con il corpo, 


insegnante, quella di Vernasso, il Dr. 
Brosadola, la rappnesentanza dei RR. 


(00. con.il rignor Maresciallo, la rap- 


presentanza del 90 Alpiùi è numeroso 
«popolo, ° 

Arrivati alla chiesa severamento ro- 
stita a Intto, fu eseguito, un Miserere 
quattra vogî di Tomadini, indi il corn 


; teo ripiegò Bu dà stesso per dispoisi in 
° ‘buion ordine vicind ‘al monumento, 


| L' ‘inpugiurezione 


‘ il moménto eolenne, Si. scopre il 
Laseoriliono, l'immagine della Veugine 
‘pare s'inchini verso. il'eoldato moren- 
te: per sollevarlo è vonfortarlo.. Negli 
«cohi di tutti si legge la più viva com» 
magione, Futti, nonostante. il fredda, 


ano col eipo icipertà. Dopo la bonedi 


zione rituale è .la aclenni, esequie, uni 
‘bambina venite: a voca alta «Un iano di 

gloria — risupni.a voi prodi — che de- 
cla la,vita — pel sacro dovere — di Fé 
de è di. Patria - risorilo 
cari suoi figli — Ternaomo inunlzda. Se- 
gua la marcia, dalla Vittoria intemmos- 
srta idol canto delle anddette da un co- 
xo di 40 voci hianche per Îl medesimo, 
da -un coro miato Hi alfa 60 cantori con 
accompagnamento dello Banda che in: 
trecciava nl canto i motivi della fan. 
fara n marcia reale, Dopo f nrolunma. 
ti applausi prese per primo la parola 
il curato loegle, Accenna all'invoongio. 
ne di pace: scolpita enì marino in na 


delle apigrafl del manumento pace an+. 


86 in/eterto delle virtà. 


tra le, 


poi posteri ‘ml. 


cora Lurbura, pur cui molli orstori ill 
- virali alla corimoniy nen haduo potue- 
‘to intervenire, sii odterma che tutti s0- 
‘6 prédenti li ispitità, Loi prosegue ri- 
comando 1 gioriosi morti ed ‘il sacrifi- 
‘vio da essi compiuto. er. L beso, della 
Patria, Ricordk l'atte ixaperttito, 

che lega-il'paedo Alta: loto: PESCI nismb- 


“ria #- come sernagio. svolla: Foaieto ti ° 
“Cordati;. LE 


«Più “volte: ii; sUno ‘inesso în comyni. 


ione. etica, cdi. morti: noth — 
dive it Curato. dl: ho. obisto a doio 
(come solevano esseri. da noi ricordati, 


a ssntil la. risposta: Sopratutto; 0) gue 


fragio. e colla, pieghiern- ui: piedi: della, 


cara; nostra; Midogna:di:Vernasso, Ti 


qui ‘sbocciarono | quattro: ricordi? che 


Yeriasso oggi solennemente. inaugura 
Lo. nuova «Via Crucisà, il magnifico 
crocefisso, tnvoro ‘dello: ditta Stuflesser 
dal Pirola; l'imagino della: Vergine in 
chiesa ‘a, finalmente il. Circolo: di Cul- 
tura Fides et ‘Lnbor che: 8 iatituiagu 
proprio quest'oggi. Ma Venasionon: è 
ogoista poichè: non ha dimenticato ‘eli 
ultri- figli della. nostra Slavia, In una 
epigiziio-del monumento io leggo «Var 
Unado — commenererà ti perpetuo — 
i o mue;— con solenno Messa funebre 
“ ‘aull'alturo della; Cornsolalriz Afflic-. 
torum.— i figli della Slavia. — morti 
in guetro 1915-1918»; Monumento qua 
sio ole dalla term si elevo fino al vis- 


lo, Ateainio, a questo monumeito. spiri- 


Sualo doveva. sorgere in Vormnasso gies- 
so utche wn.ricordo- mitériale; ma ner 
ragioni di ‘convenienza, qontehti che la 
bobile ‘iden iancinta "t da altri’ accol-. 
la, auguriamo che nel capolnogo della 
nostrà Saria. sovra quanto prima, un 
monumento conforme a quest epigrafe, 
un monumento cristiano», 

(Ta «chela cantori. seguì. il «Garin 
Ten di Tomadini, 


Gli altri discorsi 


- Prose quindi la parola. il Sindaco sig. 
Jussig. Egli portò il saluto defevente, e 


“di duvuta riconoscenga © gratitudine ni 


g'ioriesi morti det.L'omune, Bra: giusto 
doveroso, egli esclima, costruire un.ri- 
cordo tangibile, visibilo pereliò parlas- 
el vostri ‘emi, 
che di voi o rediei furono. i migliori, 


Ri Voli.o terrazzani di. Yernusso questo 


dovere lo nvete compiuto sua strom- 
Lasrure. ni quattro venti. I.fatli ci mo- 
Birnito ©ggi' uni grazioso monumento, 


«che se non.è innto grande è tanto. più 


bello, È con geniaia idea l'avete. co- 
struito all'ombra del vostro santuario, 
porchè fichi è In sasa dove più di 
frequente tutti wi. incontrate e quindi 
aveta l'occasione di vedore il monu- 
mesite, porelià i vostri stessi erdi \im- 
paratona nelle vostra-sliesu quello. vir 
Lù che --portono l'uemo al sacrificio. è 

stremo, a dave la vita per. la Patria 
uolchè scesi morirono con una 


ni della ‘Patria. 

Continua ‘ricordando le belle doti. di 
alcuni che personalmente nongacera 0 
termino il suo bel dire augurando chs 
ita i laborioei-terrazzani di Vernasso 


regni sempre quella concordia che in’ 


passato li distinse, che i vivi como i 
morti gloribsi sintid’sempre pronti alla 
+ diel'dovere affermando che l'eret- 
to monumento serà simbolo in sterno, 
par quanti dopo noi verranno, del do. 
Vere ‘compiuto sd incitamento perenne 
a fortificarai ‘in duelle virlid' chè sono i 


.catrisnldi della buona vita: ‘acolale, cioà 


Ta: fedo in ‘Div eil.il prande amore. l'a- 
more per la famiglia è Pamore per la - 


‘ Patria. 


Ta. Bande sionò.la moviola réalé, 

‘ Pariò por ultime: it Dr: Franchi, Fi 
suo discorso fw un inno di gloria: ‘al #0]- 
dato d'Italia: 0 

‘aNuli sotto questo tembo di Cielo, 
cresciuti’ al'auffiò di queste aureo. con- 


fortatrici, Esei. disssro un piorno i no-. 


aut Eroi ai love diletti: addio! E. ad- 
dio rispose dalla cass del padre Loro 
‘ogii vu cho li amuva. #- il pianto. 
gfeia dipurtita fu come nube cla velò 
if sole ugila Loro, calstenzaa, 
to la sulfefenze sd 1 snerifici commwiuli 
volonterosninaite per la gtaudezza del- 


da Patria, L'omtore seluta la lord me- 


moria dicendo: «A voi il egluto delle 
Paltia nòstia non solo, ‘ma di tutte le 
patria; poielià dinanzi «1: sangue del- 
l'IEro: acompatono le divisioni: delle na- 
zionilità ‘@ dei partiti; e pitti devono 
chiunvsi ad ammirare! Ed noche cole 
rò' che ‘pronunciano un giudizio: sfavo- 
revole aul nostro intervento eulla ter- 
atbile guerra, #0. hanno un aeuso di u- 
manità, se-concscono la trascendenza 
dell’esvismo, flevono inchinai e eco- 
pritei.il enpo «avanti al ricordo testè 
sveperto alli luce del -scle, che lo irra- 


dievà di ricoposcolza nerenne, Salvete | 


ur dunque, Voi, figli del giardino d'I- 
‘talia, gloria imperitum di questa no- 
ira terra. naturale, finti eternamente 
freschi del giardino di Diels 


me della acuola, poi iL canto di addin, 
a mentre.la benda porgova ai gloriosì 
l'ultimo saluto, i bapubini della eeuole 
gettarono fiori sulla lory tomhs. 
if 

Dopo la' cerimonia fu offerto in ca- 
nonica un rinfresco alle Autorità, Alle 
sette con grande concorso ebbe hi 
ln funzione religiosa pei morti, Ln be 
la chiese. era un paradiso. Ho ceroto 


‘Kitorda- 


Una bambine parlò assai hene a no- & 


di contare tra il verde #1 fici freschi E 


i ceri, i lumicini ad olio, lo lampa- 
dino ulettrîche, Ma Not sono ritavità, 
vertinala a sentingia..; La processione 
co il Cristo morto non pot aver luogo 
causa il vento, ._; 

Ci congratulinino con il piesò di Ver: 


‘naso é sòpruttto coil’infativa bile Ben 


Qualif] pot: là riudcitisaitca’ Fosthi. 
, Il 'biasoriliévo è alt ‘graziosiavinio. dae 


‘doro Hekito an Don. Plot Cpuriliabii nd 
anafriitt” dA Mi: ‘Dalla Suviacdi di 


I moritinionto: tibia. dissi 
prior Pogilinii hi abeltfuito: tal si nr 
dgchini di Cividale‘ e: ET 
Udindie Tn Tavond perfetto “1 sale 
ATÀ. Tines urehitettoniché. SI via; 


c'e — 








Tute faintale Retadi: i în 


Cbimitafo Proviritiale Friulano: 


Udine: Via di Prampuro' Ni.4 


;-. dine, 8 Novisabre, dg28. 
CA tutto te Besloni,. 
ri quattro asini di distanza agli fto 
della Fatitilica Vittoria, L’Uiohibi> 
zionale Rediui di Guerra; “perielio pi 
questo Coniitato Provinelale,Mi espli- 
enta opera zelbute'd fattivardi isiaten- 
sa a favore Méplf smòbilivati Te dallo fa 
miglie dei caduti, 
. Le vicende ‘politiche di quiséti ritmi 
ienipl non hand pei iuila ‘airestata ln 
volontà fàiten dei Airiganti nè neno- 
mata ly flducis'di’essi ‘di riogeire enl 
loro noliile ‘intento. Molto è siata patto; 
molto resta anedra da farò, . 
Necessita piovvedore di nici” TALO= 
vi o stmprb più vasti di boloro che' be 
ne nieritarotd delli ‘Patria e “nindi gl 
deve gimigero, con criteri più. “AIMpÀ -* 
con maggiore nedimentò, a nuove s più 
baneliche forme di assistenza a favoro 
degli artefici della Vittoria, Bisogna per, 
giò pretendere «ha il Govestio congideti . 
son proforido ed'.alto animò' tutti i bi- 
sogni e gli interbssi è i sori diritti-di. 
quel proletariato’ a di quello borghesia, 
di puoi lavoratori è di quei produttori 


‘&he alle dure fatiche della: trinééa hen- 


ino sostituita quélle sudato’ delle braccia, 


c della mente con la ferma: volontà ‘che. 


resa possibila Vittorio Verieto.. 
L’EHlex Cristiana ehié ‘ci nnfscé ed af- 


festella ei ala’ guida etura néllsassol-. 5 


vimento del vasto lavoro affiditoci, 


Ed samimendo provvisoriamente la 
entica di Segretario Provinotale, men- 


tre invio a tutte 16 Sezioni 1 mio fra> 


torno g-sordinle saluto, destdoro che tnt di È 


Hi Reduci della grande euetra di re-. 
donzione siano: al mio fianco, tenaci ‘col 
laboratori, , 


NL: Segretario Provinetato. di î 


6 Gare0ni. 


“in Tosse: Prolana 


«“ IMOTA 
grande fede, la folle in Dio è nei i desti. ” 


sila tutta la Regioni,: 


Nell’assumere la enrica di Segretario ' 


Proviucialo di questa Federazione in-. 
vio.a-tutti gli organizzati il mio frater. 
nò ed augurale saluto... 

Conscio. dell’intuane lavoro, che, ‘di .. 
aspetta 4 della lunga via che ci vesta a’ 
percorrere olfro-per la santa causa tntte 
- la miecnargio-a il mio entusiasmo, 

Operai: ed: opersie! 
grave, continuare con rinnovato fervora 
l’opera.zià. così bene iniziata per mante: 
nere le conquiate faticosamente Tag- 
giunta a per. preparare un'avvenire. mo- 
ralzieite ed economisamente migligre, - 

«Allietati dalla ‘bellezza 4 confortati +. 
falla bontà degli ideali erietiani la nio- 


. aio opera non sarà valina ma. Apportar. | 
trice di un, domani più santo, più giu- | 


E: | Segretario. Provinciale | 
Gi “Montero 


—'aa MI 
Per È disdettati. 
Essando imminente +, sartino, gli 
on. Biavaschi e Fantoni, liano speditò 
18 Toma il soguemie telegramnia: 
VENGISTE ‘Eccollonzi Mussolini 
- «Roma 

Nome. quattrocento famiglie coloni- È 
che disdettite  rovincia Udine - inve 
chiamo Vestra Tecellonza provvedi.: È 
menti par impassilnlità co:locamento et. 
rigioni ordino-sublÒlico,. 

Deputati: Biavasohi è Fantoni 


‘| rivolgersi alla 


1. 


L'aplto doll Università Cattolic 


Udine, n noverabre: 1922; RL. 


Wige, quest'ora - 


LAVORAZIONE DEL LATTE. 
(pianti. ‘completi per: latterie, serematrie!, zangola, NE 
Sorehi per formaggio, recipienti per latte, socchielli* 
per mungitura, bacinella Serariz, «soskrioni.. vani, fa 
trasporto, filtri, stampi per barra, Javente,, ted: par: 
formaggio, spazzole, panmarete: 


canti, Caglio liquido e tn peivero, termiematri, ergo 
matri, La odenabnet4, lattetermentatori Bayer, oesbi:. - | 


Associazione Rgraria Priutome | 


“ SEZIONE MAGGIINE AORARIE - vo. 






















































Da Miluno ti informano chela data 
di apertura dell'Wuivorsità Cattgliva, È: 
fabata pei il è disombre prossimo; e lie 
ts lezioni at. inizieranno il giorno, AUOCOE 
sivo:. Quest'anno ‘l'innagutazione:: vi 
‘Alp Gntintteri-disolennità. acgedorilia: 
‘pibalnseranno. diacovsi oltre ‘chi. Bat 
Abe Magnifico Padte: Gemelli; di prole 
«foi odia Bogglane:Pioo e il' botti; 
Todivitò ‘Neechi, ribpettivamonte: dille 
-Fesoltàrdtaionze sociali và di-flbacfià 
Tiitalo'Gécizlaria vetrando ineugiibati.i 
movi loerli: apfiati a; ‘quelli déllo #t0r 
| sò Aviv: cssii ifietifiche “anleraspadi 
“i glia allievi, Wale pai sserditazioni; 
sale :di Iettnra- ece, tutte tinovazioni 
dh ét'ioto potute renlinzaro’ tnerda il 
grolternizo” contributo ha gli sciolti del 
l'Università ‘orti pori Simi tubi la 
pemibgla, Th tal: s0dò Gli tinto da: nios 
‘ehy Univentità "virbade -enblié’ quatto 
evilitbpo ché si rictittide peril'anio vito 
po teanito, 

Lo! iisvizioni: Ni Undvoretià ‘nvthe 
quest'anno alliuisgo bi tinodo dave 
vo ‘catitortànte i #' thitt LEI di ‘gli Aseritti 
ni'dià dorsi (por'ard vi Pio soltanto il 









primo'sd il satondò, Dori 0 ue! fa; 


val il 1 


coltà) supen superino i dubdenifi 


ln ta Mi dirti pen 


ROMA; & - Lai, Marie: ‘si è dh 
messo. da dapuiato. A H 


Tu-una. lettera. dixgtta: ai. gioki 
gli conferma, che il 2P.ottobre he invii 
‘ta-lu lottera.di. dimisioni, Pecladé ‘i 
rigini politiche nel suo piopesitp, I Î1g» 
vi dissensi-oventualig0n nisuraRO mnii 
& dissidio irveporabila,. Bedi al. dlimutte 

- perchè dape-aven pentre: ara copal 
liato.dovari dali; ra ppnesentansa olii 
en don quelli ii pubblicista e di a 
cfiuogtore, in quest'ora An cui butti, 
vouo dedicare ogni Apergia al. PrOBEE 1 
ufficio, egli elapre la sua, xiùi" SER 

Pare che l'on, Martira. sin copi d 
nd un raltiesinio cavien: ». dell. a7108 
tolte. ; . 

. Dos Tao Masci. Direttore-resgins:: 

Stab. Tip & ‘Paolino. - , Done tan 

LE LE SERA 


PRIMO ISTITUTO ALINA) 
D'IRTOREDIA ADDOMENALE: ae jr 
Topino - Prizzà A Stiro, 10° Thai 





































"che PIET fato di cualui pae can 
. la gii Vince Ben eno ‘aportiene chic 
iulonizà n° ‘preas bo: luaticrabita con fico 
n MIAtA., “glteuacin erto, si più, amperiorità ) petra aopra 
vnnl.eda E 
Rigi ud; “Agla ro da 
da pull pUDOLCO ph CopPo-oRE 
cla- nduticàre,.sl one pi.cosl siate 
RORiE chiedi ito ina serletà e Karanzia 0a 
urta. fi Imperceitio a perlnalni elegante ti uniti 
w. dan: ceca più. incon 
ta perenne © mod “pobiono Lain u “orli 
patranzo tecardi a. 


TOLMEZZO;. Domenica 18 nov, ‘tb 
90, Cavallo, 

“BUA, Imnedl. 19. nov, Albergo oevaî 
Job; 

UDINE, Martedì 14 ov. Albergo 


ALLA 


NB, — - Pregosi: tagliare e. “ronserva 
ra ‘lelenco.di.tàl ipassaggi pòr non no 
fondere l'alta riputezione ‘ed. ill. be 
‘nome dell'istituto . (casa. meschia cd 
prim'ordine). è ciò. nell'intereme... 
povero soll'erente. n 


[Î prata A pi 


d'epfieegli - o - Nolcadeto 4. guarisce” c 
INTCCE il perni AUTIEMLETTICHE "de 
| Chimico: Farmacista GIUSTI | d ; 
(SPIRE. Rizofio soveine.10 fafte. Th me 
ReTrate, tonvalsioni - —. litri: ue 


Inviando Qartelina Vaglia di x. sto 
‘alla. FARMACIA CHIMICA ‘.c0V 
i LABORATORIO FARMACRUTECO 
in: BAN VITO. Sosio Li riqeve 
la nea per un risse 


va rà 



























“dr Inbriftà. Ò 











